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PREMESSA 

Lo schema di decreto A.G. n. 35 è stato predisposto in attuazione dell’articolo 8, 

comma 6, della legge 7 agosto 2015, n. 124, e reca disposizioni integrative e correttive 

al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente “Disposizioni in materia di 

revisione dei ruoli delle Forze di polizia, emanato ai sensi dell'articolo 8, comma 1, 

lettera a), della legge 7 agosto 2015, n. 124, nell'ambito della attuazione della delega ivi 

prevista volta alla riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche, per quanto 

concerne l'ordinamento del personale delle Forze di polizia. L’intervento normativo è 

infatti consentito dalla facoltà del Governo di adottare, entro 12 mesi dalla data di entrata 

in vigore del citato decreto legislativo (7 luglio 2018), nel rispetto dei princìpi e criteri 

di delega di cui all’articolo 8, comma 1, lettera a) della legge 7 agosto 2015, n. 124, uno 

o più decreti legislativi recanti norme integrative e correttive1. Atteso che a legislazione 

vigente non è prevista analoga facoltà per il decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94, 

recante “Disposizioni in materia di riordino dei ruoli e delle carriere del personale delle 

Forze armate, ai sensi dell'articolo 1, comma 5, secondo periodo, della legge 31 

dicembre 2012, n. 244”, il provvedimento contiene disposizioni nel rispetto del principio 

di equiordinazione degli ordinamenti delle Forze armate e delle Forze di polizia. Nel 

rispetto del predetto principio, vengono, pertanto, apportate correzioni e integrazioni di 

carattere formale, nonché quelle idonee ad intervenire parzialmente sulle criticità 

applicative emerse nella fase di prima attuazione del complesso intervento normativo di 

revisione dei ruoli delle Forze di polizia. 

L'esposizione che segue considera le sole norme ritenute meritevoli di interesse per i 

profili finanziari. 

                                              
1  La relazione illustrativa informa che per la revisione delle Forze di polizia sono ancora disponibili le risorse 

finanziarie derivanti dagli ulteriori risparmi di spesa conseguenti all’attuazione del decreto legislativo 19 agosto 

2016, n. 177, pari a 30.120.313 euro per l’anno 2017, 15.089.182 euro per l’anno 2018 e 15.004.387 a decorrere 

dall’anno 2019, come previsto dall’articolo 7, comma 2, lettera a) del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, 

convertito dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172.  
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CAPO I 

(MODIFICHE ALLA REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE DELLA POLIZIA DI 

STATO) 

Articolo 2 

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335) 

Il comma 1 apporta, alle lettere a) - l), svariate integrazioni e modifiche al decreto del Presidente 

della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335 (Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta 

funzioni di polizia), e, in particolare: 

 

Alle lettere a) ed e) del comma 1, si modifica l’articolo 6, comma 1, lettera c) del D.P.R. n. 335/1982, 

che stabilisce che il Ministro dell’interno, con proprio regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, 

comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, individui i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinali 

necessari per la nomina ad agente di polizia. A questi requisiti l’A.G. 35 aggiunge quello dell’efficienza 

fisica. Si modifica l’art. 27-bis del DPR n. 335/1982, in cui stabilisce che il Ministro dell’interno, con 

proprio regolamento, emanato ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, 

individui i requisiti di idoneità fisica, psichica e attitudinali necessari per la nomina a vice ispettore di 

polizia. 

Alla lettera d) del comma 1, tramite l'integrazione disposta all'articolo 24-quater (Immissione nel 

ruolo dei sovrintendenti), al comma 1, lettera b), si prevede la possibilità di adottare ulteriori procedure 

di svolgimento del concorso per vice sovrintendente tecnico, anche attraverso modalità "telematiche", 

relativamente all'aliquota del trenta per cento che è ordinariamente destinata al reclutamento mediante 

concorso interno per titoli ed esami. 

 

La RT certifica che gli interventi non determinano comunque nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, andrebbe confermato che l'aggiunta del requisito della efficienza fisica 

dei candidati possa comunque avvenire utilizzando le risorse umane e strumentali che 

già previste dalla legislazione vigente in relazione agli accertamenti concorsuali. 

Parimenti, con riferimento alla previsione di modalità telematiche per lo svolgimento 

del concorso di vice sovrintendente della Polizia di Stato riservato al personale interno, 

andrebbe acquisita conferma che gli eventuali nuovi oneri possano essere coperti a 

valere degli stanziamenti già previsti dalla legislazione vigente. 

 

 

Il comma 2 sostituisce la TABELLA A allegata al medesimo D.P.R. n. 335 del 1982, con la tabella 

1 allegato allo schema, relativamente alle dotazioni organiche dei diversi ruoli ed alle funzioni degli 

appartenenti alla carriera dei funzionari della Polizia di Stato. 
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La RT evidenzia che le modifiche alla dotazione organica riguardano, in primo 

luogo, l’incremento di cinque posti di dirigente generale di P.S. (da 27 e 32), 

conseguente al recupero di altrettanti posti di dirigente generale già previsti in posizione 

di fuori ruolo presso il SISDE, ai sensi dell’articolo 3-bis, comma 2, del decreto-legge 

n. 345 del 1991, convertito dalla legge n. 410 del 1991.  

Richiama, in proposito, la modifica di cui all’articolo 16, comma 1, lettera a), del 

presente schema di decreto. 

La modifica riguarda inoltre la riduzione di 400 unità complessive della dotazione 

organica del ruolo degli ispettori (da 24.201 a 23.801 nell’immediato e da 24.911 a 

24.511 a decorrere dal 1° gennaio 2027), conseguente al corrispondente incremento 

della dotazione del ruolo degli ispettori tecnici, di cui all’articolo 3, comma 2, del 

presente schema di decreto, che - attraverso la tabella 2 allegata al medesimo schema di 

decreto - sostituisce la tabella A allegata al D.P.R. n. 337 del 1982.  

Mentre quest’ultima previsione, conseguente alla riduzione della dotazione organica 

del ruolo degli ispettori, non determina nuovi o maggiori oneri, l’onere dell’intervento 

derivante dall’incremento di cinque posti di dirigente generale, quantificato su base 

decennale in relazione alla contestuale riduzione di cinque unità di vice questore nella 

rispettiva dotazione organica, di cui alla medesima nuova Tabella A allegata al 

richiamato D.P.R. n. 335 del 1982, è pari nel massimo a 456.698 € a decorrere dall’anno 

2019, come riportato nella tabella sottostante.  

Gli effetti sono conseguenti alle promozioni - nei limiti delle rispettive dotazioni 

organiche - da vice questore a primo dirigente, da primo dirigente a dirigente superiore 

e da dirigente superiore a dirigente generale. La promozione da vice questore aggiunto 

a vice questore avviene - a ruolo aperto - nell’ambito della medesima dotazione organica 

di vice questore aggiunto e vice questore, di cui alla richiamata tabella A allegata al 

D.P.R. n. 335 del 1982. 

 



 

6 

 
 

 
 

Al riguardo, in linea di massima, considerando la dettagliata rappresentazione dei 

maggiori oneri fornita dalla RT relativamente alle variazioni intervenute per il profilo 

professionale di dirigente generale e vice questore del nuovo organico, non ci sono 

osservazioni. 

Ad ogni modo, per i profili di stretta quantificazione, relativamente al computo del 

maggiore onere in ragione annua previsto per la previsione in organi delle n. 5 posizioni 

dirigenziali generali di P.S. previste nel nuovo organico, andrebbe confermato che i 

parametri considerati dalla RT corrispondono a quelli previsti dalla normativa vigente.2 

                                              
2  Sul punto, si segnala che il Conto Annuale della R.G.S. aggiornato al 2016 evidenzia un costo lordo 

omnicomprensivo per i dirigenti generali che assomma a circa 112.000 euro annui (di cui 102.000 circa di soli 

emolumenti) mentre il personale direttivo con trattamento superiore registra un ammontare di circa 81.000 euro 

annui (di cui 74.000 per emolumenti). Cfr. MINISTERO DELL'ECONONOMIA E DELLE FINANZE, 

Dipartimento della R.G.S., I.G.O.P. Conto Annuale al 2016, tavole forze di polizia sul sito internet del 

dicastero. 

INCREMENTO/RIDUZIONE DI PARI UNITA' CON ONERE

unità

Lordo

Amministrazione

unitario

Lordo

Amministrazione

complessivo

DIRIGENTE GENERALE 5           166.159,89             830.799,45

VICE QUESTORE 5           74.820,29                374.101,45             

456.698,00             MAGGIORE ONERE

lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione

gennaio/dicembre 23.290,00         9.784,13           39.587,41         16.630,66         16.297,41         6.846,53            

13  ̂mensilità 1.940,83           815,34               3.298,95           1.385,89           1.358,12            570,55               

gennaio/dicembre 1.397,40           587,05               16.626,71         6.984,88           15.229,31         6.397,83            

13  ̂mensilità 116,45               48,92                  1.385,56           582,08               1.269,11            533,16               

gennaio/dicembre -                       -                       

13  ̂mensilità -                       -                       

gennaio/dicembre 12.026,28         3.932,59           15.210,35         4.973,78           3.184,07            1.041,19            

13  ̂mensilità 1.002,19           327,72               1.267,53           414,48               265,34               86,76                  

gennaio/dicembre 10.439,64         3.769,54           11.402,88         4.117,35           963,24               347,81               

13  ̂mensilità 869,97               314,13               950,24               343,11               80,27                  28,98                  

gennaio/dicembre 2.773,70           1.064,55           27.348,12         10.496,21         24.574,42         9.431,66            

13  ̂mensilità 231,14               88,72                  2.279,01           874,69               2.047,87            785,97               

gennaio/dicembre -                       -                       

13  ̂mensilità -                       -                       

54.087,60         20.732,69         119.356,76      46.803,13         65.269,16         26.070,44         

VICE QUESTORE CLASSE 1

DIRIGENTE GENERALE CLASSE 5

91.339,60                                          

stipendio

retribuzione 

individuale di 

anzianità

vacanza 

contrattuale

indennità 

mensile 

pensionabile

indennità 

integrativa 

speciale

indennità 

dirigenziale/

di posizione

assegno di 

funzione

TOTALI

TOTALE COMPLESSIVO 74.820,29                                          166.159,89                                       

MAGGIOR ONERE AUMENTO ORGANICO DIRIGENTE GENERALE

DIFFERENZA
Vice Questore Dirigente Generale
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Inoltre, come peraltro previsto dalla Circolare n. 32/2010 della R.G.S3, i dati riportati 

nel calcolo delle differenze retributive, andrebbero integrati con il computo degli effetti 

indotti e l'indicazione delle aliquote contributive applicate. 

È da segnalare comunque che la Tabella 1 sostitutiva della già citata Tabella A 

allegata al D.P.R. 335/1982, prevede anche un aumento di 83 unità all’interno del ruolo 

degli agenti e degli assistenti, che però non è evidenziato dalla RT. Sul punto 

occorrerebbe chiedere un chiarimento al governo. 

Articolo 3 

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337) 

L'articolo reca una serie di modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 

aprile 1982, n. 337 (Ordinamento del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-

scientifica o tecnica), e, in particolare, tra l'altro, al comma 2 stabilisce che le “TABELLA A e B” 

allegate al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, sono sostituite, 

rispettivamente, dalla “TABELLA 2 e dalla TABELLA 3”, allegate al decreto. 

                                              
3  MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, Dipartimento della R.G.S., I.G.B., Circolare n. 

32/2010, pagina 7. 
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La RT certifica che attraverso le tabelle 2 e 3 allegate allo schema di decreto, si 

sostituiscono le Tabelle A e B, allegate al medesimo D.P.R. n. 337 del 1982, relative, 

rispettivamente, alle dotazioni organiche del personale che espleta attività tecnico – 

scientifica o tecnica ed all’equiparazione delle qualifiche dei ruoli tecnici con quelle dei 

ruoli ordinari (conseguente alla modifica delle denominazioni di direttore tecnico e di 

direttore tecnico principale, rispettivamente, commissario tecnico e in commissario capo 

tecnico).  

In particolare, la modifica della TABELLA A, richiama quanto previsto 

specularmente per la modifica della TABELLA A allegata al D.P.R. n. 335 del 1982 

(articolo 2, comma 2, dello schema di decreto), con l’aumento della dotazione previsto 

di n. 400 unità della dotazione del ruolo degli ispettori tecnici e con la contestuale 

riduzione della dotazione degli ispettori.  

La relazione certifica che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, in considerazione degli elementi forniti dalla RT in merito alla piena 

compensazione e alla neutralità delle variazioni contenute nella tabella 2 associata alla 
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norma in esame, con quelle disposte all'articolo 2, comma 2 per la dotazione del 

personale appartenente ai ruoli "operativi", non ci sono osservazioni. 

Articolo 4 

(Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338) 

L'articolo prevede modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 

1982, n. 338 (Ordinamento dei ruoli professionali dei sanitari della Polizia di Stato), e in particolare, 

tra l'altro: 

al comma 2, si prevede che la “TABELLA A” e la “TABELLA B”, allegate al decreto del Presidente 

della Repubblica 24 aprile 1982, n. 338, siano sostituite, rispettivamente, dalla “TABELLA 4” e dalla 

“TABELLA 5”, allegate al presente decreto. 
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La RT certifica che attraverso le tabelle 4 e 5 allegate allo schema di decreto, si 

prevede la sostituzione delle TABELLE A e B, allegate al medesimo D.P.R. n. 338 del 

1982, relative, rispettivamente, ai posti di funzione per il personale delle carriere dei 

medici e dei medici veterinari ed all’equiparazione delle qualifiche delle medesime 

carriere con quelle dei ruoli ordinari.  

Precisa che attraverso la modifica della TABELLA A, sono adeguati alcuni posti di 

funzioni previsti per i dirigenti, tra cui la soppressione del riferimento a quelli di 

componenti delle Commissioni mediche o mediche legali che diventano attribuzioni per 

il medesimo personale (articolo 6, comma 1, lettera a)), del presente schema di decreto).  

La relazione certifica che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, tenuto conto delle indicazioni riportate nella RT e, in particolare, la 

specificazione relativa all'articolo 6, comma 1, lettera a), relativamente alle competenze 

medico legali conferite al personale sanitario della Polizia di Stato, non ci sono 

osservazioni.  

Articolo 6 

(Modifiche al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334) 

L'articolo reca modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 5 ottobre 2000, n. 334, recante 

“Riordino dei ruoli del personale direttivo e dirigente della Polizia di Stato", a norma nell’articolo 5, 

comma 1, della legge 31 marzo 2000, n. 78. 
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In particolare, tra l'altro, si segnala: 

 

Al comma 1, lettera e), si stabilisce che il corso di formazione per commissario possa essere ripetuto 

una sola volta nei casi di mancato ottenimento del giudizio di idoneità e del mancato superamento delle 

prove previste per il primo e secondo ciclo del corso. 

 

La RT evidenzia che attraverso l’integrazione della disciplina delle dimissioni dal 

corso di formazione per commissario, di cui all’articolo 5 del Regolamento vigente, si 

introduce la possibilità di ripeterlo una sola volta, nelle ipotesi di mancato ottenimento 

del giudizio di idoneità e del mancato superamento delle prove previste per il primo e 

secondo ciclo del corso. 

La relazione certifica che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, nel presupposto che l'ammissione d'ufficio al primo corso successivo 

per coloro che non abbiano superato il corso per la nomina a commissario della polizia 

di Stato, operi comunque nei limiti del computo dei fabbisogni annuali di reclutamento 

e delle disponibilità organiche dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, 

circostanza che andrebbe comunque confermata, nulla da osservare. 

 

 

Al comma 1, lettera g), si prevede la modifica della composizione della Commissione consultiva per 

la nomina a dirigente generale di pubblica sicurezza, a dirigente generale tecnico e a dirigente generale 

medico, attraverso l'integrazione dei prefetti provenienti dai ruoli della Polizia di Stato in servizio presso 

il Dipartimento della pubblica sicurezza con i prefetti e i dirigenti generali di pubblica sicurezza, direttori 

di uffici e direzioni centrali, analogamente a quanto previsto per la composizione della Commissione 

per la progressione in carriera, di cui all'articolo 59 del decreto legislativo n. 334 del 2000. 

Al comma 1, lettera v) si prevede l'integrazione della composizione della Commissione per la 

progressione in carriera dei funzionari con la partecipazione di tutti i prefetti e dirigenti generali direttori 

degli Uffici e Direzioni Centrali del Dipartimento della pubblica sicurezza. 

 

La RT certifica che gli interventi in questione non determinano nuovi o maggiori 

oneri. 

 

Al riguardo, per i profili di quantificazione, posto che la norma provvede ad definire 

un ampliamento della composizione della commissione consultiva già prevista ai fini 

dello scrutinio per la nomina a dirigente generale della pubblica sicurezza, andrebbero 

richiesti elementi di delucidazione in merito ai compensi previsti dalla legislazione 

vigente per i componenti di tale organismo, con rassicurazioni in merito alla sostenibilità 

dei relativi oneri aggiuntivi di spesa, a valere delle sole risorse finanziarie che sono già 

previste ai sensi della legislazione vigente nella titolarità dell'Amministrazione della 

pubblica sicurezza. 

In tal senso, andrebbe altresì confermato che anche per il suo funzionamento e per le 

attività istruttorie, detta commissione, ampliata per effetto della norma in esame, potrà 

avvalersi delle sole risorse umane e strumentali già previste a legislazione vigente. 
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Al comma 1, lettere s) e t), viene prevista la riduzione da un anno a sei mesi della durata del corso di 

formazione iniziale per l'immissione alle carriere dei medici e dei medici veterinari con corrispondente 

aumento del periodo di effettivo servizio per l'ammissione allo scrutinio per merito comparativo per 

l'accesso alle qualifiche di medico capo e di medico capo veterinario (rispettivamente da tre anni a tre 

anni e sei mesi e da sette anni a sette anni e sei). Si prevede inoltre una durata non superiore a tre mesi 

del corso di formazione dirigenziale per i medici capo e i medici capo veterinari (armonizzando la 

formulazione a quella speculare già prevista agli articoli 6, comma l, e 33, comma l, del decreto 

legislativo n. 334 del 2000). 

 

La RT certifica che attraverso la modifica dell’articolo 47, si prevede la riduzione da 

un anno a sei mesi della durata del corso di formazione iniziale per l’immissione alle 

carriere dei medici e dei medici veterinari, atteso che agli stessi possono accedere solo 

candidati già in possesso della specializzazione o dell’abilitazione all’esercizio della 

professione e che il limite di età previsto è, rispettivamente, di 35 e 32 anni, rispetto ai 

30 anni previsto per l’accesso alle altre carriere dei funzionari.  

Anche in relazione al bagaglio specialistico di cui sono in possesso è altresì prevista 

la soppressione della frequenza e superamento del master prima della conclusione del 

medesimo corso. 

Sottolinea che l’intervento comporta l’onere quantificato nelle tabelle 3, 4 e 5 allegate 

alla medesima relazione che a seguito di riproducono. 

Precisa quindi che attraverso la modifica dell’articolo 48, si allinea il riferimento alla 

durata del corso di formazione dirigenziale per l’accesso alla qualifica di medico capo e 

di medico capo veterinario a quello corrispondente per l’accesso alla qualifica di vice 

questore aggiunto e di direttore tecnico capo, di cui agli articoli 6, comma 1, e 33, 

comma 1, del decreto legislativo n. 334 del 2000 (durata del corso non superiore a tre 

mesi e non già non inferiore a tre mesi).  

Inoltre, viene previsto, in relazione alla riduzione della durata del corso di cui alla 

precedente lettera s), un corrispondente aumento del periodo di effettivo servizio per 

l’ammissione allo scrutinio per merito comparativo per l’accesso alle qualifiche di 

medico capo e di medico capo veterinario (rispettivamente da tre anni a tre anni e sei 

mesi e da sette anni a sette anni e sei). 

La relazione assicura infine che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri, 

atteso, tra l’altro, che la decorrenza della promozione alla qualifica di medico capo e di 

medico capo veterinario, è sempre quella del 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
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in cui si sono verificate le 

vacanze (articolo 48, 

comma 2, del decreto 

legislativo n. 334 del 2000). 
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TABELLA 4 - POLIZIA DI STATO

MEDICI

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo nr. Mens costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

1               -                                   -                                   

1               -                                   -                                   

1               MEDICO MEDICO 01/01/2019 30/06/2019 55.362,16                   55.362,16                  -                                   -                                   6 -                    

1               MEDICO MEDICO PRINCIPALE 01/07/2019 31/12/2019 55.362,16                   56.200,15                  -                                   837,99                             7 451,23              

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2020 31/12/2020 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2021 31/12/2021 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2022 30/06/2022 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   6 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/07/2022 31/12/2022 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   7 -                    

1               MEDICO CAPO MEDICO CAPO 01/01/2023 31/12/2023 58.018,69                   58.018,69                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO CAPO MEDICO CAPO 01/01/2024 31/12/2024 58.018,69                   58.018,69                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO CAPO MEDICO CAPO 01/01/2025 30/06/2025 58.018,69                   58.018,69                  -                                   -                                   6 -                    

1               MEDICO CAPO MEDICO CAPO 01/07/2025 31/12/2025 58.018,69                   58.018,69                  -                                   -                                   7 -                    

1               MEDICO CAPO + 3 MEDICO CAPO + 3 01/01/2026 31/12/2026 58.805,59                   58.805,59                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO CAPO + 3 MEDICO CAPO + 3 01/01/2027 30/06/2027 58.805,59                   58.805,59                  -                                   -                                   6 -                              

1               MEDICO CAPO + 3 MEDICO CAPO + 3 01/07/2027 31/12/2027 58.805,59                   58.805,59                  -                                   -                                   7 -                              

1               MEDICO SUPERIORE MEDICO SUPERIORE 01/01/2028 31/12/2028 72.670,47                   72.670,47                  -                                   -                                   13 -                         

-                              -                    451,23              -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                              -                         

MEDICI VETERINARI

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo nr. Mens costo periodo

nr. 

Mens
costo periodo

-           -                                   -                                   

1               MEDICO MEDICO 01/01/2019 30/06/2019 55.362,16                   55.362,16                  -                                   -                                   6 -                    

1               MEDICO MEDICO PRINCIPALE 01/07/2019 31/12/2019 55.362,16                   56.200,15                  -                                   837,99                             7 451,23              

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2020 31/12/2020 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2021 31/12/2021 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2022 31/12/2022 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2023 31/12/2023 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2024 31/12/2024 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2025 31/12/2025 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   13 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/01/2026 30/06/2026 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   6 -                    

1               MEDICO PRINCIPALE MEDICO PRINCIPALE 01/07/2026 31/12/2026 56.200,15                   56.200,15                  -                                   -                                   7 -                    

1               MEDICO CAPO MEDICO CAPO 01/01/2027 31/12/2027 58.018,69                   58.018,69                  -                                   -                                   13 -                              

1               MEDICO CAPO MEDICO CAPO 01/01/2028 31/12/2028 58.018,69                   58.018,69                  -                                   -                                   13 -                         

-                              -                    451,23              -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                    -                              -                         

anno 2027 anno 2028

anno 2027 anno 2028anno 2021 anno 2022 anno 2023 anno 2024 anno 2025 anno 2026

anno 2021 anno 2022 anno 2023 anno 2024 anno 2025 anno 2026

anno 2020

unità vecchia qlf nuova qlf periodo
costo annuo 

vecchia qlf

costo annuo nuova 

qlf

Assegno ad 

personam

differenza costo 

qualifica

anno 2017 anno 2018 anno 2019

anno 2020

unità vecchia qlf nuova qlf periodo
costo annuo 

vecchia qlf

costo annuo nuova 

qlf

Assegno ad 

personam

differenza costo 

qualifica

anno 2017 anno 2018 anno 2019
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Al riguardo, per i profili di quantificazione, premesso che la riduzione della durata 

del corso per l'accesso al ruolo direttivo sanitario della Polizia di Stato (da 1 anno a 6 

mesi) determina una corrispondente "velocizzazione" dell'anzianità da maturarsi ai fini 

dell'avanzamento dei funzionari medici della PdS, a medico principale e quindi a medico 

capo, la RT provvede alla puntuale definizione dei maggiori oneri annui, per il decennio 

2018/2028, rispetto a quelli già contemplati dai tendenziali di spesa redatti secondo il 

criterio della legislazione vigente, andrebbe solo confermata la congruità dei parametri 

retributivi considerati, a partire dalla platea considerata (n. 234) e dalle mensilità 

considerate per ciascun anno (Tabelle 3 e 4). 

In ordine ai profili di computo materiale dell'onere unitario lordo (Tabella 5), come 

previsto dalla Circolare n. 32/2010 del Dipartimento della R.G.S, andrebbero altresì 

richiesti i prospetti di calcolo degli oneri contributivi posti a carico 

dell'Amministrazione per ciascuno dei profili retributivi considerati, con l'indicazione 

delle aliquote applicate. 

 

 

Al comma 1, lettera u) si dispone che l’aggiornamento professionale dei medici della Polizia di Stato, 

a normativa vigente rimesso, in via esclusiva, all’Amministrazione della pubblica sicurezza, possa 

essere effettuato anche da altri soggetti, non specificati. 

 

La RT certifica che attraverso l'integrazione all’articolo 52, si estende l’apertura 

verso altri attori istituzionali in materia di aggiornamento professionale dei medici della 

Polizia di Stato, in precedenza rimesso, in via esclusiva, all’Amministrazione della 

pubblica sicurezza. Assicura che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri, 

neanche a carico del Servizio sanitario nazionale.  

 

Al riguardo, per i profili di quantificazione, posto che la RT certifica che non vi 

saranno oneri nemmeno a carico degli enti del Servizio Sanitario in relazione ai corsi in 

TABELLA 5 - POLIZIA DI STATO

lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione

gennaio/dicembre 26.351,40            11.070,23                  26.796,53               11.257,22                  445,13 186,99

13^ mensilità 2.195,95               922,52                        2.233,04                 938,11                        37,09 15,59

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

gennaio/dicembre 10.310,40            3.371,50                     10.416,96               3.406,34                    106,56 34,84

13^ mensilità 859,20                   280,96                        868,08                     283,87                        8,88 2,91

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

39.716,95            15.645,21                  40.314,61               15.885,54                  597,66                   240,33                         

DETTAGLIO COSTI PER QUALIFICA

vecchia qlf nuova qlf 
DIFFERENZA

Medico Medico Principale

stipendio

TOTALI

retribuzione 

individuale di 

anzianità

vacanza 

contrattuale

indennità mensile 

pensionabile

837,99                                                             55.362,16                                                       56.200,15                                                         TOTALE COMPLESSIVO

assegno di 

funzione
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questione, andrebbero comunque richiesti ulteriori elementi di chiarificazione in merito 

alla concreta possibilità che siano chiamate comunque anche delle Amministrazioni 

pubbliche all'aggiornamento professionale dei medici e veterinari della Polizia di Stato 

e che maggiori oneri debbano quindi sostenersi a carico dell'Amministrazione della 

pubblica sicurezza per tali attività formative. 

Sul punto, va sottolineato che la stessa norma, relativamente ai corsi e percorsi di 

aggiornamento che siano organizzati dalla medesima Amministrazione della pubblica 

sicurezza, certifica che gli stessi rivestono carattere di obbligatorietà per i direttivi 

appartenenti al ruolo sanitario. 

CAPO II 

(MODIFICHE ALLA REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE DELL’ARMA DEI 

CARABINIERI) 

Articolo 7 

(Modifiche al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66) 

L'articolo reca al comma 1, alle lettere a) - zz), le modifiche ed integrazioni al codice 

dell’ordinamento militare di cui al decreto legislativo n. 66 del 2010 (Codice dell'amministrazione 

militare), per le esigenze di adeguamento della normativa vigente prevista per il personale dell'Arma dei 

Carabinieri, tra cui si segnalano: 

 

Al comma 1, lettera i), la norma modifica l'articolo 692 del Codice in merito all’ alimentazione del 

ruolo dei sovrintendenti al fine di: 

- attribuire una particolare rilevanza tra i titoli di merito al fatto di aver prestato servizio presso il 

comando stazione territoriale; 

- introdurre una visita medica, tesa a escludere l’assenza di infermità invalidanti in atto, nonché un 

accertamento attitudinale, per il personale che partecipa ai concorsi per l'accesso al ruolo dei 

sovrintendenti (nuovo comma 2-bis dell’articolo 692 del Codice); 

- consentire agli appuntati scelti di partecipare al concorso per titoli ed esami per l'accesso al ruolo 

dei sovrintendenti, attualmente riservato agli altri gradi del ruolo di base, qualora nello stesso anno solare 

sia loro preclusa la possibilità di concorrere, avendo conseguito il grado successivamente all'emanazione 

del bando di concorso per soli titoli a loro riservato. 

 

 

La RT riferisce che la norma integra l’articolo 692 del COM, inerente 

all’alimentazione del ruolo dei sovrintendenti, apportando, tra le altre, la seguente 

modificazione: 

- al n. 2) viene introdotta una visita medica, tesa a escludere l’assenza di infermità 

invalidanti in atto, nonché un accertamento attitudinale, per il personale che 

partecipa ai concorsi per l’accesso al ruolo dei sovrintendenti, uniformando così 

le procedure concorsuali interne; 

La relazione certifica comunque che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 
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Al riguardo, andrebbe confermato che l'introduzione della visita medica potrà aver 

luogo a valere delle sole risorse umane e strumentali già previste a legislazione vigente 

per l'Arma dei carabinieri. 

 

 

Al comma 1, lettera ee), all'articolo 2196-quinquies, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti: 

l) "3-bis. Gli appuntati scelti possono partecipare a uno dei due concorsi per l'accesso ai ruoli 

sovrintendenti; 

2) "3-ter. Nei concorsi di cui al comma precedente assume rilevanza preferenziale tra i titoli di merito 

essere risultati idonei ma non vincitori in un concorso analogo."; 

3) "3-quater. L 'Arma dei carabinieri, per esigenze organizzative e logistiche che non consentono di 

ospitare tutti i vincitori dello stesso concorso presso i propri istituti di istruzione, può articolare i corsi 

di formazione in più cicli. A tutti i vincitori, ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta la stessa 

decorrenza giuridica ed economica dei frequentatori del primo ciclo, ferma restando la diversa anzianità 

di iscrizione nel ruolo corrispondente al ciclo frequentato."; 

 

La RT ribadisce che la norma modifica l’articolo 2196-quinquies apportando le 

seguenti modificazioni: 

al n. 3) viene introdotta la possibilità, per esigenze organizzative e logistiche che non 

consentono di ospitare tutti i vincitori dello stesso concorso presso gli istituti di 

formazione dell’Arma dei carabinieri, di articolare i corsi di formazione in più cicli. In 

particolare, viene altresì stabilito che a tutti i vincitori venga riconosciuta la medesima 

decorrenza economica e giuridica di attribuzione del nuovo grado, relativa al primo ciclo 

di formazione, mantenendo l’ordine di iscrizione in ruolo corrispondente ai successivi 

cicli d’istruzione. 

La relazione certifica che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, rispetto alla possibilità che l'iscrizione in ruolo possa essere posticipata 

a causa dell'articolazione dei corsi di formazione in più cicli, seppure la RT chiarisce 

che a tutti i vincitori viene riconosciuta la medesima decorrenza economica, andrebbe 

confermato che alcun tipo di effetto finanziario aggiuntivo, nemmeno di cassa, risulti 

associabile alla differente materiale tempistica di iscrizione in ruolo per i carabinieri 

sovrintendenti che siano stati dichiarati vincitori del medesimo concorso. 

 

 

Al comma 1, lettera nn), all’articolo 2212-duodecies (Rideterminazione delle anzianità degli ufficiali 

del ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri) al comma 5, si eleva l'aumento di anzianità di grado per 

gli ufficiali di cui al comma 1, già transitati nel ruolo speciale dell'Arma dei carabinieri dal ruolo 

esaurimento degli ufficiali del disciolto Corpo degli Agenti di Custodia, che passa da un aumento di due 

anni, un mese e ventiquattro giorni, a un aumento di due anni e cinque mesi. 

 

La RT segnala che la norma modifica l’articolo 2212-duodecies consente di 

riallineare la rideterminazione dell’anzianità di grado degli ufficiali del ruolo speciale a 

esaurimento provenienti dal disciolto Corpo degli agenti di custodia a quella dei pari 

aliquota. 
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La relazione certifica che l’intervento non comporta oneri, trattandosi di mera 

rideterminazione di anzianità ai fini giuridici. 

 

Al riguardo, posto che il riconoscimento dell'anzianità maturata aumenta da 2 anni, 

1 mese e 24 giorni, a 2 anni e 5 mesi, andrebbe comunque valutato l'impatto finanziario 

della disposizione, ai fini della maturazione dell'anzianità utile per gli avanzamenti nella 

carriera ufficiali a ruolo "aperto" del ruolo speciale a esaurimento, e le conseguenti 

modifiche rispetto agli effetti tendenziali da ritenersi già scontati a legislazione vigente. 

 

 

Al comma 1, lettera oo), all’articolo 2212-terdecies (Istituzione del ruolo straordinario a 

esaurimento) sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) al comma 3, laddove è oggi previsto dalla norma che fino all'anno 2021 è autorizzata 

l'immissione nel ruolo straordinario a esaurimento degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri 

di massimo 800 unità complessive suddivise in misura non superiore a 160 unità annue, 

secondo modalità stabilite dall'articolo 2212-quaterdecies, le parole: “in misura non 

superiore a 160 unità annue”, sono sostituite dalle seguenti: “equamente per ogni 

annualità”; 

2) il comma 4, laddove è ad oggi stabilito dalla norma che le unità da immettere, fissate 

annualmente con decreto del Ministro della difesa, sono portate annualmente in detrazione 

dalla dotazione organica del ruolo degli ispettori dell'Arma dei carabinieri di cui al comma 

2 dell'articolo 800 e sono considerate a tutti gli effetti in sovrannumero rispetto all'organico 

complessivo degli ufficiali dell'Arma dei carabinieri di cui al comma 1 del medesimo articolo 

800, è sostituito dal seguente: “4. Le unità da immettere, fissate annualmente con decreto 

del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono 

considerate a tutti gli effetti in sovrannumero rispetto all’organico complessivo degli 

ufficiali dell’Arma dei carabinieri di cui al comma 1 del medesimo articolo 800.”; 

3) il comma 5, laddove è oggi previsto che le unità soprannumerarie di cui al comma 1 sono 

riassorbite per effetto delle cessazioni dal servizio permanente e le medesime posizioni 

organiche sono annualmente devolute al ruolo degli ispettori. L'entità del graduale 

trasferimento delle dotazioni organiche è annualmente determinata con decreto del Ministro 

della difesa, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, è sostituito dal 

seguente: “5. La somma delle consistenze effettive degli ispettori dell’Arma dei carabinieri 

e degli ufficiali del ruolo straordinario a esaurimento non può superare la consistenza 

organica fissata dal comma 2 dell’articolo 800.”; 

 

La RT evidenzia che la norma modifica l’articolo 2212-terdecies, inerente 

l’istituzione del ruolo straordinario a esaurimento dell’Arma dei carabinieri, apportando 

le seguenti modificazioni: 

- al n. 1), viene introdotta una formula più elastica che consente, nel limite 

massimo delle 800 unità nel quinquennio, di assorbire eventuali squilibri 

nell’arruolamento conseguenti a contenzioso amministrativo; 

- ai nn. 2) e 3), viene inserito il concerto del Ministero dell’economia e delle 

finanze nel decreto che fissa le unità annue da immettere nel citato ruolo, nel 

contempo prevedendo che la somma delle consistenze effettive nel ruolo degli 
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ispettori e nel ruolo straordinario a esaurimento, non possa superare il limite 

organico fissato dall’articolo 800 del COM. 

La relazione certifica infine che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, premesso che l'effetto principale del dispositivo è quello del 

superamento del contingente massimo di 160 unità annue, da iscrivere sino al 2021 nel 

ruolo ufficiali ad "esaurimento"- sia pure nel limite del contingente complessivo di n. 

800 unità nel quinquennio - sostituendone il numero massimo annuale con un 

contingente che sia annualmente stabilito con apposito D.M., e che il citato contingente 

numerico complessivo vada considerato comunque in "soprannumero" rispetto alla 

relativa dotazione organica, ai sensi della normativa vigente, degli ufficiali dell'Arma 

dei Carabinieri, andrebbero richiesti elementi di chiarificazione in merito alla 

compatibilità dell'eventuale superamento del precedente limite annuale con gli effetti da 

considerarsi già scontati nei tendenziali annui a legislazione vigente. 

 

 

Al comma 1, lettera uu), all’articolo 2252 (Regime transitorio dell'avanzamento al grado di 

maresciallo maggiore e perito superiore scelto), sono apportate le seguenti modificazioni: 

1) si provvede ad un limitato incremento del numero delle promozioni al grado di luogotenente per 

l'anno 2021. In particolare, l'aggiunta prevede che per l'anno 2021 il numero delle promozioni 

annuali al grado di luogotenente è stabilito in misura non superiore a 1/32 della dotazione organica 

del ruolo ispettori dell'Arma dei carabinieri; 

2) si prevede l’introduzione di un regime transitorio nel quale il periodo di comando previsto per la 

promozione al grado di maresciallo maggiore è considerato compiuto per i marescialli capo con 

decorrenza nel grado fino al 2016, in quanto la normativa previgente al decreto legislativo 

prevedeva il citato periodo di comando per l'attribuzione del predetto grado. Inoltre, vengono 

esclusi dal compimento del citato periodo di comando i marescialli del ruolo forestale dell'Arma 

dei carabinieri, in ragione dei differenti compiti connessi con la diversa organizzazione del 

comparto di specialità; 

3) viene altresì previsto che i marescialli aiutanti sostituti ufficiali di pubblica sicurezza in servizio 

al 31 dicembre 2016 ed il corrispondente personale del Corpo Forestale dello Stato transitato 

nell'Arma dei carabinieri con anzianità di grado l° gennaio sono inseriti nell'aliquota al 31 

dicembre precedente, in quanto in tale data abbiano compiuto il periodo minimo di permanenza 

prevista per il grado rivestito (commi 9-bis e 9-ter). 

 

La RT: 

- con riferimento al n.1), afferma che l’onere dell’intervento, quantificato su base 

decennale in relazione al numero di promozioni previste nel 2021 e al conseguente 

sviluppo di carriera del personale promosso, è pari nel massimo a 292.053 € per 

l’anno 2025, come riportato nella tabella sottostante. 

In dettaglio, per ciascuna unità di personale interessato, il maggior onere 

dell’intervento è stato quantificato considerando il differenziale tra il trattamento 

economico fondamentale complessivo corrisposto nel grado di Luogotenente o 

Luogotenente C.S. e quello delle posizioni economiche di Maresciallo Maggiore o 
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Luogotenente, pari, rispettivamente, a 1.136€ e 1.232€ (importi considerati al lordo 

degli oneri a carico dello Stato). 

 

Tabella A 

 
 

- con riferimento al n. 2), la RT certifica che la previsione, che non comporta oneri 

in quanto non modifica in alcun modo la decorrenza amministrativa e giuridica del 

grado, ferma al 1° gennaio del medesimo anno, consente di procedere senza il 

ritardo precostituito di 12 mesi che si potrebbe venire a creare nel caso in cui detto 

personale venisse inserito in aliquota di avanzamento il 31 dicembre successivo. 

Viene così garantito l’esercizio dell’azione amministrativa secondo criteri di 

efficacia ed economia volti al conseguimento del risultato con il minor dispendio 

possibile di mezzi e tempi procedurali. L’intervento, infine, mira altresì a prevenire 

il contenzioso che potrebbe derivare dal notevole intervallo di tempo, prossimo ai 

2 anni, intercorrente tra la decorrenza giuridica e amministrativa del grado e il 

materiale conferimento dello stesso. 

Precisa che la procedura introdotta per l’attribuzione delle promozioni, peraltro 

limitata al solo periodo transitorio, non determina sperequazioni con il personale di altre 

amministrazioni, poiché non modifica in alcun modo la decorrenza della promozione 

stessa. Di contro, gli effetti del ritardo nel conferimento del nuovo grado sarebbero 

particolarmente rilevanti per la sola Arma dei carabinieri che, storicamente, procede con 

cadenza regolare alla valutazione delle aliquote di avanzamento, a differenza di altre 

amministrazioni, che per prassi valutano il personale con sensibile ritardo. 

Evidenzia, infine, che la medesima previsione è introdotta con il presente 

provvedimento anche per il personale della Guardia di finanza, esplicitando la 

procedura, invero già adottata nella prassi, di includere nell’aliquota del 31 dicembre 

antecedente il personale con anzianità 1°gennaio. 

 

Al riguardo, si prende atto della quantificazione dell'onere per l''incremento delle 

promozioni al grado di luogotenente, ricordando che ai sensi della Circolare n. 32/2010 

della R.G.S., i dati riportati nel calcolo delle differenze retributive, andrebbero integrati 

con il computo degli effetti indotti, e l'indicazione delle aliquote contributive applicate. 

Sulle altre modifiche, posto che gli avanzamenti nel periodo transitorio operano 

comunque nel limite delle vacanze che si determinano annualmente, e che non modifica 

in alcun modo la decorrenza amministrativa e giuridica dell'avanzamento al grado, non 

ci sono osservazioni. 

 

2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026

da Mar. Magg a Lgt. 0 0 0 0 249 69 0 0 0 0

da Lgt a Lgt CS 0 0 0 0 0 0 0 0 237 66

Onere Lordo Stato € 0 0 0 0 282.880 78.388 0 0 292.053 81.331

Incremento delle promozioni al grado di Luogotenente nel 2021

Oneri

Unità
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Il comma 2 dell'articolo dispone che prevede il collocamento del comandante generale dell'Arma dei 

carabinieri in sovrannumero agli organici, funzionale alla piena disponibilità delle dotazioni organiche. 

Di conseguenza il quadro I della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 del 2010, concernente 

il ruolo ufficiali normale dell'Arma dei carabinieri è sostituito dalla tabella 4 – quadro I (specchi A, B e 

C) di cui alle tabelle 6, 7 e 8, allegate al presente decreto. 
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La RT ribadisce che la norma prevede, tra l'altro, il collocamento del comandante 

generale dell’Arma dei carabinieri in sovrannumero agli organici, funzionale alla piena 

disponibilità delle dotazioni organiche. 

La relazione precisa che l’onere dell’intervento: 

– ha natura eventuale (in quanto si verifica esclusivamente nell’ipotesi in cui il 

comandante generale sia nominato tra gli ufficiali generali dell’Arma dei 

carabinieri); 

– deriva dalla possibilità di promuovere, ad invarianza di organico, un generale di 

divisione al grado di generale di corpo d’armata. 

– è stato quantificato su scala decennale, nella misura massima di 24.835,80 € per il 

2022, considerando (come risulta dalla tabella sottostante): 

 la differenza tra il trattamento economico (stipendio, indennità mensile 

pensionabile, indennità integrativa speciale, indennità di posizione) su tredici 

mensilità percepito nel grado inferiore a legislazione vigente e quello attribuito 

nel grado superiore; 

 le unità di personale interessato, per gli anni di servizio che saranno svolti con il 

nuovo grado fino alla cessazione per raggiunti limiti di età. In particolare, 

vengono considerate: una unità dal 2018 al 2022 (anno in cui presumibilmente 

l’ufficiale generale promosso raggiungerà i 65 anni di età), una unità dal 2023 al 

2027 ed una unità dal 2028. 

 

Tabella B 

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo

GEN.DIV. 7^ CL GEN.C.A. 6^ CLASSE 01/01/2018 31/12/2019 185.095,74 206.907,27 -           21.811,52 4 6.711,24 12 21.811,52 -            -            -            -            -            -            -            -            -            

GEN.DIV. 8^ CL GEN.C.A. 7^ CLASSE 01/01/2020 30/06/2021 188.749,92 211.373,20 -           22.623,28 -          -            12 22.623,28 12 22.623,28 -            -            -            -            -            -            -            

GEN.DIV. 8^ CL 1°SC GEN.C.A. 8^ CLASSE 01/01/2022 31/12/2022 191.003,33 215.839,12 -           24.835,80 -          -            -            -            12 24.835,80 -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

6.711,24 21.811,52 22.623,28 22.623,28 24.835,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo

GEN.DIV. 7^ CL GEN.C.A. 6^ CLASSE 01/01/2023 31/12/2024 185.095,74 206.907,27 -           21.811,52 -          -            -            -            -            12 21.811,52 12 21.811,52 -            -            -            -            

GEN.DIV. 8^ CL GEN.C.A. 7^ CLASSE 01/01/2025 30/06/2026 188.749,92 211.373,20 -           22.623,28 -          -            -            -            -            -            -            12 22.623,28 12 22.623,28 -            -            

GEN.DIV. 8^ CL 1°SC GEN.C.A. 8^ CLASSE 01/01/2027 31/12/2027 191.003,33 215.839,12 -           24.835,80 -          -            -            -            -            -            -            -            -            12 24.835,80 -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 21.811,52 21.811,52 22.623,28 22.623,28 24.835,80 0,00

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo

GEN.DIV. 7^ CL GEN.C.A. 6^ CLASSE 01/01/2028 31/12/2028 185.095,74 206.907,27 -           21.811,52 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            12 21.811,52 

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            12 -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

-           0,00 -          -            -            -            -            -            -            -            -            -            -            

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 21.811,52

21.811,52 21.811,52

1

Onere stimato (Lordo Stato) in €

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028

6.711,24 21.811,52 22.623,28 22.623,28

20282022 2023 2024 2025 2026 2027

24.835,80 22.623,28 22.623,28 24.835,80 21.811,52

differenza 

tarttamento 

economico

2018 2019 2020 2021

2027 2028

1

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. 

inquadramento 

provenienza 

comprensivo 

oneri am/ne per 

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

oneri am/ne per 

ass. ad 

persona

m

2021 2022 2023 2024 2025 2026

1

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. 

inquadramento 

provenienza 

comprensivo 

2019 2020 2021 2022

2020
T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

ass. ad 

persona

m

differenza 

tarttamento 

economico

2018 2019

Inquadramento in sovrannumero del Comandante Generale dell'Arma dei carabinieri

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. 

inquadramento 

provenienza 

comprensivo 

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

ass. ad 

persona

m

differenza 

tarttamento 

economico

2018 2025 2026 2027 20282023 2024

 
Al riguardo, alla luce dei dettagliati elementi forniti dalla RT per la definizione 

dell'onere annuo a partire dal 2018, e per il decennio 201872028, del collocamento in 

sovrannumero del posto di comandante generale, non ci sono osservazioni. 

Ad ogni modo, per i profili di quantificazione, andrebbe confermata la congruità della 

retribuzione media annua individuata nei gradi di generale di divisione e generale di 

corpo d'armata dell'Arma dei carabinieri, nonché dei parametri per l'individuazione dei 

maggiori oneri corrispondenti alle posizioni retributive lorde di nuovo inquadramento. 
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In relazione alla posizione retributiva lordo Stato, andrebbero richiesti i prospetti di 

calcolo con l'indicazione dell'aliquota applicate. 

 

 

Il comma 3 prevede la computabilità del periodo di comando o di attribuzioni specifiche per la 

promozione al grado di colonnello del ruolo forestale anche se compiuto, in tutto o in parte, nel grado 

di maggiore o capitano. Di conseguenza il quadro II della tabella 4, allegata al decreto legislativo n. 66 

del 2010, concernente l'avanzamento del ruolo ufficiali forestali dell'Arma dei carabinieri è sostituito 

dalla tabella 4 – quadro II (specchi A e B) di cui alle tabelle 9 e 10 allegate al presente decreto. 

Non emergono sostanziali differenze nelle dotazioni di posti previste nei quadri organici iscritti dalle 

tavole già previste a legislazione vigente. 
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La RT afferma che la norma prevede la computabilità del periodo di comando o di 

attribuzioni specifiche per la promozione al grado di colonnello del ruolo forestale, 

anche se compiuto, in tutto o in parte, nel grado di maggiore o capitano. 

La relazione certifica che l’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri, in quanto 

non prevede variazioni della dotazione organica. 

 

Al riguardo, per i profili di quantificazione, nel presupposto che il computo dei 

periodi di comando anche nel grado di maggiore o capitano, ai fini dell'avanzamento al 

grado dirigenziale, non influisca sul contingente delle nomine annue che rimane 

ancorato al numero dei posti vacanti in organico così come risulta determinato al 1° 

gennaio di ciascun anno, non ci sono osservazioni. 

CAPO III 

(MODIFICHE ALLA REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE DEL CORPO DELLA 

GUARDIA DI FINANZA) 

La relazione tecnica considera, agli articoli 8-10, anche la gamma dei profili 

finanziari riconducibili alle disposizioni integrative e correttive di cui al capo III, al capo 

IV e al capo V, per il Corpo della Guardia di finanza. 

Articolo 8 

(Modifiche al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199) 

Il comma 1 prevede che al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199 (Disposizioni in materia di 

inquadramento del personale non direttivo e non dirigente del Corpo della Guardia di finanza), sono 

apportate le seguenti modificazioni: 

 

Al comma 1, lettera r) si specifica che il personale con anzianità l° gennaio è inserito nell’aliquota 

formata al 31 dicembre antecedente.; 

 

La RT evidenzia che la norma inserisce il comma 1-bis all’articolo 54 al fine di 

prevedere che gli ispettori ed i sovrintendenti da valutare per l’avanzamento con 

anzianità 1° gennaio sono inseriti nell’aliquota formata al 31 dicembre antecedente.  

Tale modifica consente di esplicitare in norma una procedura già adottata dal Corpo 

per gli avanzamenti del personale dei ruoli Ispettori e Sovrintendenti, il quale, per essere 

sottoposto a valutazione per l’avanzamento al grado superiore, è incluso in specifiche 

aliquote determinate al 31 dicembre di ogni anno. 

Tra i requisiti per l’inclusione nelle predette aliquote rileva il possesso dell’anzianità 

nel grado minima indicata nelle Tabelle allegate al decreto legislativo n. 199 del 1995.  

Al fine di determinare detta anzianità di grado, per il Corpo è già adottata la procedura 

secondo la quale il militare con decorrenza nel grado al 1° gennaio matura il richiesto 

anno di permanenza al 31 dicembre dell’anno precedente e per tale ragione è incluso 

nell’aliquota formata a tale data. 



 

38 

Evidenzia che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri; 

 

Al riguardo, nel presupposto che la modifica in esame produca i propri effetti 

sull'inserimento quadri annuali di avanzamento al 31 dicembre dell'anno precedente, e 

che questi operino comunque, annualmente, nei limiti delle vacanze organiche accertate 

al 1 gennaio di ogni anno, non ci sono osservazioni. 

 

 

Al comma 1, la lettera u), al fine di risolvere criticità organizzative connesse alla capienza degli 

istituti di istruzione, stabilisce che il Corpo della guardia di finanza, per oggettive esigenze organizzative 

e logistiche che non consentono di ospitare tutti i vincitori dello stesso concorso presso gli Istituti di 

istruzione del Corpo, può articolare i corsi di formazione in più cicli aventi identico ordinamento 

didattico. A tutti i frequentatori, ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta, previo superamento 

degli esami finali del ciclo addestrativo frequentato, la stessa decorrenza giuridica ed economica dei 

frequentatori del primo ciclo. Al termine dell’ultimo ciclo, l’anzianità relativa di iscrizione in ruolo di 

tutti i frequentatori sarà rideterminata sulla base degli esiti degli esami sostenuti a conclusione di ciascun 

ciclo. 

 

La RT sottolinea che la norma stabilisce la possibilità di organizzare - in caso di 

oggettive esigenze organizzative e logistiche che non consentono di ospitare tutti i 

vincitori del medesimo concorso interno presso gli istituti di istruzione - i corsi di 

formazione in più cicli, aventi identico ordinamento didattico.  

A tutti i frequentatori, ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta, previo 

superamento degli esami finali del ciclo addestrativo frequentato, la stessa decorrenza 

giuridica ed economica dei frequentatori del primo ciclo. 

Al termine dell’ultimo ciclo, l’anzianità relativa di iscrizione in ruolo di tutti i 

frequentatori sarà rideterminata sulla base degli esiti degli esami sostenuti al termine di 

ciascun ciclo.  

L’intervento non determina nuovi o maggiori oneri; 

 

Al riguardo, come già rilevato alla lettera ee) del comma 1 dell'articolo 7 in relazione 

ai Carabinieri, anche per il n. 3) in esame rispetto alla possibilità che l'iscrizione in ruolo 

possa essere posticipata a causa dell'articolazione dei corsi di formazione in più cicli, 

seppure la RT chiarisce che a tutti i vincitori viene riconosciuta la medesima decorrenza 

economica, andrebbe confermato che alcun tipo di effetto finanziario aggiuntivo, 

nemmeno di cassa, risulti associabile alla differente materiale tempistica di iscrizione in 

ruolo per i carabinieri sovrintendenti che siano stati dichiarati vincitori del medesimo 

concorso. 

Articolo 9 

(Modifiche al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69) 

Il comma 1, alle lettere a) - l) modifica il decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69 (Riordino del 

reclutamento, dello stato giuridico e dell’avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di 
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finanza, a norma dell’articolo 4 della legge 31 marzo 2000, n. 78), a cui, tra le altre, si segnalano in 

particolare le seguenti modificazioni: 

 

Al comma 1, la lettera g) all’articolo 30 (Promozioni annuali), aggiunge un comma 4-bis per 

escludere il colonnello del ruolo del maestro direttore della banda musicale del Corpo della guardia di 

finanza di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79, dal calcolo delle eccedenze 

di cui al comma 4. 

Il comma 4 vigente stabilisce che qualora il conferimento delle promozioni annuali determini, nel 

grado di colonnello o di generale, eccedenze rispetto agli organici di legge, il collocamento in aspettativa 

per riduzione di quadri è effettuato, solo nel caso in cui la predetta eccedenza non possa essere assorbita 

nelle dotazioni complessive del grado fissate dal presente decreto per i ruoli normale e tecnico-logistico-

amministrativo e che quando si determinano eccedenze non totalmente riassorbibili, è collocato in 

aspettativa per riduzione di quadri, se colonnello, l'ufficiale anagraficamente più anziano e, a parità di 

età, l'ufficiale meno anziano nel grado ovvero, se generale, l'ufficiale che, tra quelli con la maggiore 

anzianità di grado riferita all'anno solare di promozione, sia anagraficamente il più anziano. 

 

La RT conferma che la norma modifica l’articolo 30, introducendo il comma 4-bis, 

al fine di evitare che l’unità di Colonnello del “ruolo maestro direttore della banda 

musicale”, escluso dall’applicazione dell’istituto dell’aspettativa per riduzione quadri in 

caso di eccedenze organiche per effetto della modifica all’articolo 2145 del decreto 

legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sia computata ai fini del calcolo di dette eccedenze. 

Afferma che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, per i profili di quantificazione, posto che la norma esclude 

espressamente la posizione dirigenziale del maestro della banda dalla attuazione del 

dispositivo di cui al comma 4 (attivazione del collocamento in aspettativa d'ufficio per 

riduzione quadri), cui si ricorre ordinariamente, qualora le promozioni annuali nei quadri 

dirigenziali determinino eccedenze rispetto ai contingenti organici previsti a 

legislazione vigente e le stesse non siano riassorbibili, andrebbero chiariti gli effetti 

finanziari che appaiono onerosi. 

Ciò detto, atteso che la norma interviene ponendo una espressa deroga-esclusione al 

numero di ufficiali per cui è prevista l'attivazione di un istituto previsto dalla legislazione 

vigente in connessione proprio alla salvaguardia della coerenza degli organici 

dirigenziali, entro i limiti quantitativi individuati dall'ordinamento. 

 

 

Al comma 1, la lettera h), modifica la tabella n. l allegata al citato decreto legislativo, che riporta il 

ruolo normale della Guardia di finanza. In particolare, al ruolo vengono apportate le seguenti modifiche: 

- vengono incrementati gli anni di anzianità minima di grado richiesti per l'inserimento di un'aliquota 

di valutazione a scelta, rimodulando le permanenze minime nel grado di tenente colonnello per essere 

inseriti nella prima fascia di valutazione al grado superiore (da quattro a sei anni anziché da quattro a 

cinque anni) e nella seconda fascia (ora da sette a otto anni anziché da sei a otto anni); 

- vengono modificate le promozioni al grado superiore per il grado di tenente colonnello che passano 

da 12 a 15 nella categoria dei soggetti con anzianità da quattro a sei anni, e da 12 a 9 nella categoria dei 

soggetti con anzianità da sette a otto anni; 
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- viene ridotto da quattro a due anni il ciclo di promozioni definito dalla tabella con riferimento alla 

categoria del tenente colonnello, che in precedenza riguardava il periodo 2017-2023 mentre ai sensi del 

decreto in esame viene riferito al periodo 2017-2019. 

 

La RT afferma che la norma modifica la tabella n.1 in relazione ai requisiti di 

comando, all'ordine delle promozioni tra comparti e face di valutazione, senza 

modificare il numero delle promozioni complessive, pertanto l'intervento non determina 

nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, andrebbe compiutamente dimostrata l'invarianza complessiva degli 

effetti determinati dalle norme in esame che da un lato modificano i requisiti di anzianità 

per il passaggio da una aliquota di valutazione all'altra dei tenenti colonnelli e dall'altro 

rimodulano i contingenti di promozioni. 

Si segnala inoltre che, ad esito della modifica apportata dalla lettera h) punto 3.1, 

viene abbreviata dal 2023 al 2019 la vigenza della norma che prevede per un periodo 

transitorio un differente numero di promozioni. Andrebbero chiariti gli effetti finanziari 

connessi alla modifica. 

Articolo 10 

(Altre modifiche normative) 

Il comma 1, alle lettere a) - b), modifica l'articolo 4 della legge 23 aprile 1959, n. 189 (“Ordinamento 

del Corpo della guardia di finanza”). 

In particolare, si segnalano, tra le altre disposizioni: 

 

Alla lettera a), vengono integrate le disposizioni di cui all'articolo 4, relative alla nomina e alle 

attribuzioni del Comandante generale della Guardia di finanza al fine di prevedere il collocamento in 

soprannumero agli organici del Comandante generale scelto tra i generali di corpo d'armata della 

Guardia di finanza.  

 

La RT afferma che dal comma 1, lettera a), numero 1), discende un onere, derivante 

dalla possibilità di promuovere - ad invarianza di organico - un generale di divisione al 

grado apicale, che è stato quantificato considerando: 

(a) la differenza tra il trattamento economico (stipendio, indennità mensile 

pensionabile, indennità integrativa speciale, indennità di posizione) su tredici 

mensilità percepito nel grado inferiore a legislazione vigente e quello attribuito 

nel grado superiore; 

(b) le unità di personale interessato e gli anni di servizio che verranno espletati con 

il nuovo grado fino alla cessazione per raggiunti limiti di età; 

(c) A tal riguardo, è stata considerata una unità a far data da ottobre 2018 e fino al 

2022 (anno in cui presumibilmente l’ufficiale generale promosso raggiungerà i 

65 anni di età), una unità dal 2023 al 2027 (quando si raggiungerà il predetto 

limite di età) e una unità dal 2028. 
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L’onere così determinato ha carattere eventuale, in quanto si verifica esclusivamente 

nell’ipotesi in cui il Comandante Generale sia tratto dalle fila del Corpo, e ha un valore 

pressoché costante nel periodo considerato, con un picco massimo di euro 24.835,80 

negli anni 2022 e 2027 (come risultante dalla tabella A1). 

La modifica al successivo quarto comma (numero 2) è di mero coordinamento 

formale, in quanto viene ora operato il rinvio all’articolo 2229, comma 3, del decreto 

legislativo n. 66 del 2010, recante “Codice dell’ordinamento militare, e non più 

all’articolo 6, comma 3, del decreto legislativo n. 215 del 2001, abrogato e riassettato 

nel predetto articolo 2229, comma 3. 

Pertanto, come già previsto dal soppresso articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 

n. 215 del 2001, anche per effetto dell’art. 2229, comma 3, al termine del mandato del 

Comandante Generale è disposto il collocamento in congedo, da equiparare a tutti gli 

effetti a quello per raggiungimento dei limiti di età, con applicazione delle disposizioni 

recate dal menzionato articolo 2229, comma 3, del Codice dell’ordinamento militare. 

Infine, riferisce che l’intervento pertanto non comporta nuovi o maggiori oneri. 



 

42 

 

Tabella A1 

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo

GEN.DIV. 7^ CL GEN.C.A. 6^ CLASSE 01/10/2018 31/12/2019 185.095,74 206.907,27 21.811,52 4 6.711,24     12 21.811,52         -                 -                       -                 -                       -                       -                       -                 -                  -                 
GEN.DIV. 8^ CL GEN.C.A. 7^ CLASSE 01/01/2020 30/06/2021 188.749,92 211.373,20 22.623,28 -                 -                       12 22.623,28    12 22.623,28         -                 -                       -                       -                       -                 -                  -                 

GEN.DIV. 8^ CL 1°SC GEN.C.A. 8^ CLASSE 01/01/2022 31/12/2022 191.003,33 215.839,12 24.835,80 -                 -                       -                 -                       12 24.835,80   -                       -                       -                       -                 -                  -                 

6.711,24 21.811,52 22.623,28 22.623,28 24.835,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo

GEN.DIV. 7^ CL GEN.C.A. 6^ CLASSE 01/01/2023 31/12/2024 185.095,74 206.907,27 21.811,52 -                 -                       -                 -                       -                 12 21.811,52         12 21.811,52         -                       -                 -                  -                 
GEN.DIV. 8^ CL GEN.C.A. 7^ CLASSE 01/01/2025 30/06/2026 188.749,92 211.373,20 22.623,28 -                 -                       -                 -                       -                 -                       -                       12 22.623,28         12 22.623,28   -                  -                 

GEN.DIV. 8^ CL 1°SC GEN.C.A. 8^ CLASSE 01/01/2027 31/12/2027 191.003,33 215.839,12 24.835,80 -                 -                       -                 -                       -                 -                       -                       -                       -                 12 24.835,80    -                 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 21.811,52 21.811,52 22.623,28 22.623,28 24.835,80 0,00

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo

1 GEN.DIV. 7^ CL GEN.C.A. 6^ CLASSE 01/01/2028 31/12/2028 185.095,74 206.907,27 21.811,52 -                 -                       -                 -                       -                 -                       -                       -                       -                 -                  12 21.811,52     

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 21.811,52

22.623,28 22.623,28 24.835,80 21.811,52

2026 2027 2028
6.711,24 21.811,52 22.623,28 22.623,28 24.835,80 21.811,52 21.811,52

2028

1

2018 2019 2020 2021

inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo

2018 2019 2020 2021

2024 2025

2022 2023 2024 2025

2022 2023 2024 2025

inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

2022 2023

2026 2027

differenza 

tarttamento 

economico

2018 2019 2020 2021

2028

1

2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027

unità

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

differenza 

tarttamento 

economico

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

unità
inquadramento 

provenienza

periodo

differenza 

tarttamento 

economico

2027 20282026
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Al riguardo, in considerazione della dettagliata esposizione dei profili di computo 

del maggior onere connesso alla esclusione dal quadro organico dirigenziale della 

posizione di Comandante generale della guardia di finanza dalla RT, rappresentata in un 

orizzonte decennale (2018/2028) come stabilito dall'articolo 17, comma 7 della legge di 

contabilità, non ci sono osservazioni. 

Ad ogni modo, in relazione ai parametri retributivi considerati dalla RT, al lordo della 

componente contributiva posta a carico dell'Amministrazione, andrebbero richiesti i 

prospetti di computo degli effetti indotti, con la indicazione delle percentuali applicate 

 

 

Al comma 2, laddove si apportano modifiche alle norme del C.O.M.: 

Alla lettera c), all’articolo 2145 (Norme di stato giuridico e avanzamento riguardanti gli ufficiali del 

Corpo della Guardia di finanza) al comma 2, dove è prevista l'esclusione dal provvedimento di 

collocamento in aspettativa, l'ufficiale che ricopra la carica di Comandante generale, dopo le parole: 

“Comandante generale” sono aggiunte le seguenti: “nonché il colonnello del ruolo del maestro direttore 

della banda musicale del Corpo della guardia di finanza di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 27 

febbraio 1991, n. 79”. 

 

La RT riferisce che la norma interviene sull’articolo 2145, comma 2, al fine di 

escludere dal provvedimento di collocamento in aspettativa per riduzione quadri il 

colonnello del ruolo del maestro direttore della banda musicale del Corpo. 

La relazione certifica che la norma non comporta oneri. 

 

Al riguardo, si rinvia alle riflessioni formulate in relazione alla modifica di cui alla 

lettera g) del comma 1 dell'articolo 9. 

CAPO IV 

(MODIFICHE ALLA REVISIONE DEI RUOLI DEL PERSONALE DEL CORPO DI POLIZIA 

PENITENZIARIA) 

La RT riferisce che il Capo IV è composto tre articoli con i quali, in ragione della 

mancanza di una analoga delega per le Forze Armate, sono stati apportati correttivi di 

ordine formale nonché i possibili correttivi idonei ad intervenire parzialmente sulle 

criticità applicative emerse nella fase di prima attuazione del complesso intervento 

normativo di riordino delle carriere del personale delle forze di polizia, senza con ciò 

ledere il principio di equiordinazione. 

Articolo 12 

(Modifiche al decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162) 

Il comma 1, alle lettere a) - n), apporta modifiche e integrazioni al decreto legislativo 9 settembre 

2010, n. 162, recante norme in materia di Istituzione dei ruoli tecnici del Corpo di polizia penitenziaria 

e ivi apportando modifiche formali necessarie per adeguare il testo normativo al cambiamento della 

denominazione di alcune qualifiche del ruolo dei direttori tecnici, ora ruolo dei funzionari tecnici.  
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In particolare, si segnala: 

Il comma 2 laddove sono sostituite le Tabelle A e B allegate al decreto legislativo 9 settembre 2010, 

n. 162, concernenti, rispettivamente, le dotazioni organiche dei ruoli tecnici del Corpo di polizia 

penitenziaria Banca Dati DNA e l'equiparazione tra le qualifiche del personale che espleta funzioni di 

polizia e quelle dei citati ruoli tecnici, con le Tabelle n.17 e n. 18, allegate al provvedimento in esame. 

Anche queste modifiche hanno carattere formale attenendo esclusivamente all’aggiornamento delle 

denominazioni contenute nelle citate tabelle. 
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La RT ribadisce che anche l’intervento concerne la modifica delle TABELLE A e B 

allegate al decreto legislativo 9 settembre 2010, n. 162, e non comporta nuovi o maggiori 

oneri. 

 

Al riguardo, in considerazione della circostanza che le due tabelle sono conformi ai 

contingenti organici che sono già previsti nelle tabelle che vengono sostituite e ad oggi 

allegate al decreto legislativo 162/2010 testo, nulla da osservare. 

CAPO V 

(MODIFICHE AL DECRETO LEGISLATIVO 29 MAGGIO 2017, N. 95) 

La relazione si sofferma sul Capo V evidenziando che questo è composto da nove 

articoli, con i quali si introducono delle modifiche alle disposizioni applicate, in 

particolare, nella fase transitoria, al fine di superare anche incertezze interpretative che 

hanno generato anche un rilevante contenzioso. 
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Articolo 14 

(Modifiche all’articolo 2 decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95) 

L'articolo al comma 1, alle lettere a) - aa), apporta modifiche all’articolo 2, comma 1, decreto 

legislativo 29 maggio 2017, n. 95, recante norme di riordino dei ruoli del personale appartenente alla 

Forze di Polizia, specificamente concernenti la Polizia di Stato, a cui sono apportate rilevanti 

modificazioni e integrazioni. 

In particolare, si segnalano: 

- Al comma 1, lettera a), al comma 1 dell'articolo 2, dopo la lettera b), concernente la copertura 

dei posti in organico nel ruolo dei sovrintendenti della Polizia di Stato nella fase transitoria 

2017-2023, si dispone che per i vincitori dei concorsi interni per titoli per vice sovrintendente 

il corso di formazione professionale ha la durata non superiore a tre mesi e non inferiore a un 

mese.  

- Al comma 1, lettera d), al comma 1 dell'articolo 2, dopo la lettera d), inerente l'alimentazione 

del ruolo ispettori della Polizia di Stato dispone che i vincitori dei concorsi previsti dall’art. 

2 D.Lgs. 95/2017 nella fase transitoria sono nominati vice ispettori con la medesima 

decorrenza giuridica ed economica dal giorno successivo alla data di conclusione del corso 

di formazione, svolto anche con modalità telematiche, della durata non superiore a sei mesi e 

non inferiore a tre mesi, durante il quale i frequentatori sono posti in aspettativa. Ferme 

restando le rispettive graduatorie finali, viene specificato l’ordine con cui i vincitori dei 

predetti concorsi accedono al ruolo (numeri 1-4). 

 

La RT ribadisce che alle lettere a) e d), attraverso l’introduzione delle lettere b-bis) 

e d-bis) e l’integrazione della lettera c), del predetto articolo 2, del decreto legislativo, 

prevedono la rimodulazione della disciplina dei corsi di aggiornamento e di formazione 

per i vincitori dei concorsi per vice sovrintendente e per vice ispettore indetti nella fase 

transitoria (dal 2017 al 2023), di cui alle lettere a), b), c) e d) del comma 1 dell'articolo 

2, prevedendo anche la durata minima dei medesimi corsi (non superiore a tre mesi e 

non inferiore a un mese per quello per vice sovrintendente e non superiore a sei mesi e 

non inferiore per quello per vice ispettore), attraverso modalità attuative rinviate al già 

previsto decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica sicurezza, 

con il quale potranno essere rideterminate - per il concorso per vice sovrintendente - 

anche le categorie di titoli da ammettere a valutazione e di punteggi da attribuire a partire 

dal secondo concorso da bandire per i posti disponibili al 31 dicembre 2017.  

Ciò, sottolinea, al fine di far fronte alle criticità emerse nella fase di prima 

applicazione dei predetti primi due concorsi interni per vice sovrintendente e per vice 

ispettore, per i quali sono state presentate oltre 60.000 domande per oltre 7.000 posti di 

vice sovrintendente e di vice ispettore, nonché per far fronte all’organizzazione dei 

relativi corsi, atteso il limitato numero di istituti di istruzione disponibili e i tempi già 

dilatati per la conclusione degli stessi rispetto a quelli previsti anche per la copertura dei 

relativi oneri, atteso l’allungamento già registrato per la conclusione delle relative 

procedure concorsuali, ancora in corso in relazione al richiamato numero elevatissimo 

delle domande presentate e alla conseguente valutazione dei diversi titoli previsti per la 

partecipazione al concorso. 

La relazione certifica poi che gli interventi non comportano oneri aggiuntivi anche 

nell’eventuale ipotesi di riduzione della durata del corso di formazione (da tre a un mese 
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per quello per vice sovrintendente e da sei a tre mesi per quello per vice ispettore), atteso 

che con la relazione tecnica di cui al decreto legislativo n. 95 del 2017, è stato fatto 

riferimento, come copertura finanziaria, ad una decorrenza giuridica ed economica 

anteriore a quella a quella in cui si concluderanno i rispettivi corsi di formazione.  

Inoltre, afferma che per il concorso interno per vice ispettore, nella lettera d-ter), dello 

stesso articolo 2, è stato specificato che la decorrenza giuridica ed economa della nomina 

a vice ispettore, decorre dal giorno successivo a quello di conclusione del corso di 

formazione. 

 

Al riguardo, andrebbe meglio esplicitata la ragione per cui la rinnovata disciplina 

non sarebbe suscettibile di produrre nuovi o maggiori oneri, in quanto si sarebbe fatto 

riferimento, come copertura finanziaria "ad una decorrenza giuridica ed economica 

anteriore a quella a quella in cui si concluderanno i rispettivi corsi di formazione", dal 

momento che la riduzione della durata nei corsi produce giocoforza l'anticipazione della 

nomina in ruolo e la "velocizzazione" dell'anzianità di servizio utile agli avanzamenti ai 

gradi successivi cd. a ruolo "aperto". 

 

 

Al comma 1, lettere b) e c) si prevede, da una parte, che resta fermo quanto già previsto dalla lett. d) 

del comma 1 dell’art. 2 del D.Lgs. 95/2917 per i posti disponibili al 31 dicembre 2017 destinati al 

concorso ivi previsto (che dispone la copertura di 1000 posti di quelli disponibili al 31 dicembre 2016 

riservati al concorso pubblico per la qualifica di vice ispettore) e che si aggiungono altri 500 posti 

disponibili alla data del 31 dicembre 2017 per il secondo concorso interno per vice ispettore, di cui alla 

lettera c). Si specifica che gli eventuali posti non coperti a seguito della procedura concorsuale, sono 

portati ad incremento di quelli previsti per il secondo concorso di cui alla lettera c), n.1), che dispone 

che il 70 per cento dei posti a vice ispettore sono coperti con concorso per titoli rivolto al personale del 

ruolo di sovrintendenti con determinati requisiti. 

È inoltre stabilita la precedenza dell'iscrizione in ruolo dei vincitori dei concorsi, con almeno due 

anni di anzianità nella qualifica di sovrintendente capo al 1° gennaio 2017, già destinatari della specifica 

riserva di posti a salvaguardia della maggiore anzianità effettiva nel ruolo. 

 

La RT riferisce che le lettere b), c), e sempre la richiamata lettera d), attraverso 

l’introduzione della lettera d-bis) all’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 

95/2017, introducono l’espressa indicazione della medesima decorrenza giuridica ed 

economica al giorno successivo alla data di conclusione del corso di formazione, per la 

nomina a vice ispettore dei vincitori del primo concorso interno già bandito, di cui alla 

lettera c), n. 1), e del concorso a 1.000 posti di cui alla successiva lettera d), del 

medesimo articolo 2 - i cui posti possono essere eventualmente incrementati di 500 unità 

attraverso la contestuale riduzione dei posti per il secondo concorso per vice ispettori 

previsto dalla medesima lettera c), n. 1) - riservati ai soli sovrintendenti capo più anziani, 

con la previsione della precedenza dell’iscrizione in ruolo dei vincitori dei medesimi 

concorsi, con almeno due anni di anzianità nella qualifica di sovrintendente capo al 1° 

gennaio 2017, già destinatari della specifica riserva di posti a salvaguardia della 

maggiore anzianità effettiva nel ruolo.  
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Precisa che tali interventi hanno una funzione parzialmente "deflattiva" del 

contenzioso in atto: infatti, l’incertezza interpretativa connessa alla mancata espressa 

indicazione, nel provvedimento di riordino, di una decorrenza certa della nomina alla 

qualifica iniziale del ruolo degli ispettori, ha determinato un significativo ricorso al 

giudice amministrativo.  

Certifica che il legislatore del riordino è intervenuto, infatti, prevedendo una serie di 

concorsi interni per titoli per consentire al personale più anziano dei sovrintendenti capo, 

con un’anzianità in tale qualifica superiore a due anni al 1° gennaio 2017 come 

espressamente previsto nelle richiamate lettere c) e d), dell’articolo 2 del decreto 

legislativo n. 95 del 2017, di accedere in tempi brevi al ruolo degli ispettori.  

In tale contesto - come evidenziato nella stessa relazione illustrativa al decreto 

legislativo n. 95 del 2017 - era stata considerata a suo tempo anche la situazione dei 

frequentatori del 15°, 16° e 17° corso di formazione per vice sovrintendente.  

Questi ultimi, però, sebbene sia stata valorizzata nei concorsi interni la valutazione 

dei titoli di servizio dell’anzianità complessiva, dell’anzianità nel ruolo dei 

sovrintendenti e nella qualifica di sovrintendente capo, potrebbero essere scavalcati da 

colleghi più giovani con notevole minore anzianità effettiva nel ruolo dei sovrintendenti, 

a causa della diversa decorrenza giuridica della nomina alla qualifica iniziale di vice 

sovrintendente attribuita dalla legge, nell’ultimo decennio, alle diverse procedure 

concorsuali. 

L’intervento, limitatamente all’eventuale incremento di n. 500 posti di vice ispettore 

per il richiamato concorso per 1.000 posti di vice ispettore comporta l’onere quantificato 

nella tabella sottostante.  

Lo stesso onere - solo per gli anni 2020, 2023 e 2027 - è conseguente all’anticipazione 

di un anno dell’eventuale utilizzo di 500 posti previsti per il secondo concorso interno 

per vice ispettore, di cui alla lettera c), n. 2), dell’articolo 2 del decreto legislativo 

95/2017.  

Il personale interessato, con un’anzianità nella qualifica di sovrintendente capo di 

almeno due anni al 1° gennaio 2017, come previsto dall’articolo 2, comma 1, lettera d), 

del decreto legislativo, acquisisce - al massimo entro 1° gennaio 2019 – il parametro di 

sovrintendente capo coordinatore.  

I relativi oneri di cui alla tabella sottostante sono specificati nelle tabelle 1 e 2 allegate 

alla presente relazione. 
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dec. 

Giuridica

anticipo 

al
provenienza unità 2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028

ANTICIPO CONCORSO

500 VICE ISPETTORI
2019 2018 SOVR. CAPO COORDINATORE 500      -                 -                 -                 66.831,69    -                 -                 -                 -                 -                 -                 363.497,00  -                    

500      -                 -                 -                 66.831,69    -                 -                 -                 -                 -                 -                 363.497,00  -                    TOTALE PER ANNO

ANTICIPAZIONE  CONCORSI PER VICE ISPETTORI RUOLO ORDINARIO

TABELLA 1 - POLIZIA DI STATO

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

-           01/01/2017 31/12/2017 -                                   -                                   12 -                              -                    

SOVR. CAPO COORDINATORE + 17 SOVR. CAPO COORDINATORE + 17 01/01/2018 31/12/2018 54.277,27                   54.277,27                  -                                   -                                   12 -                    

500          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 VICE ISPETTORE + 27 01/01/2019 31/12/2019 56.103,20                   53.172,87                  2.930,33                         -                                   12 -                    

474          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 VICE ISPETTORE + 27 01/01/2020 31/12/2020 56.103,20                   53.172,87                  2.930,33                         -                                   12 -                    

449          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 ISPETTORE + 27 01/01/2021 31/12/2021 56.103,20                   56.244,21                  -                                   141,01                             12 63.349,76        

426          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 ISPETTORE + 27 01/01/2022 31/12/2022 56.103,20                   56.244,21                  -                                   141,01                             12 60.049,24        

404          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 ISPETTORE + 27 01/01/2023 31/12/2023 56.103,20                   56.244,21                  -                                   141,01                             12 56.920,67        

383          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE + 32 01/01/2024 31/12/2024 56.781,97                   56.934,60                  -                                   152,63                             12 58.401,30        

363          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE + 32 01/01/2025 31/12/2025 56.781,97                   56.934,60                  -                                   152,63                             12 55.358,59        

344          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE + 32 01/01/2026 31/12/2026 56.781,97                   56.934,60                  -                                   152,63                             12 52.474,41        

326          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE + 32 01/01/2027 31/12/2027 56.781,97                   56.934,60                  -                                   152,63                             12 49.740,49        

309          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE CAPO + 32 01/01/2028 31/12/2028 56.781,97                   58.050,00                  -                                   1.268,03                         12 391.707,82     

-                              -                    -                    -                    63.349,76        60.049,24        56.920,67        58.401,30        55.358,59        52.474,41        49.740,49        391.707,82     

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

nr. 

Mesi
costo periodo

-           01/01/2017 31/12/2017 -                                   -                                   12 -                              -                    

500          SOVR. CAPO COORDINATORE + 17 VICE ISPETTORE + 17 01/01/2018 31/12/2018 54.277,27                   52.250,07                  2.027,20                         -                                   12 -                    

500          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 VICE ISPETTORE + 27 01/01/2019 31/12/2019 56.103,20                   53.172,87                  2.930,33                         -                                   12 -                    

474          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 ISPETTORE + 27 01/01/2020 31/12/2020 56.103,20                   56.244,21                  -                                   141,01                             12 66.831,69        

449          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 ISPETTORE + 27 01/01/2021 31/12/2021 56.103,20                   56.244,21                  -                                   141,01                             12 63.349,76        

426          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 ISPETTORE + 27 01/01/2022 31/12/2022 56.103,20                   56.244,21                  -                                   141,01                             12 60.049,24        

404          SOVR. CAPO COORDINATORE + 27 ISPETTORE + 27 01/01/2023 31/12/2023 56.103,20                   56.244,21                  -                                   141,01                             12 56.920,67        

383          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE + 32 01/01/2024 31/12/2024 56.781,97                   56.934,60                  -                                   152,63                             12 58.401,30        

363          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE + 32 01/01/2025 31/12/2025 56.781,97                   56.934,60                  -                                   152,63                             12 55.358,59        

344          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE + 32 01/01/2026 31/12/2026 56.781,97                   56.934,60                  -                                   152,63                             12 52.474,41        

326          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE CAPO + 32 01/01/2027 31/12/2027 56.781,97                   58.050,00                  -                                   1.268,03                         12 413.237,49     

309          SOVR. CAPO COORDINATORE + 32 ISPETTORE CAPO + 32 01/01/2028 31/12/2028 56.781,97                   58.050,00                  -                                   1.268,03                         12 391.707,82     

-                              -                    -                    66.831,69        63.349,76        60.049,24        56.920,67        58.401,30        55.358,59        52.474,41        413.237,49     391.707,82     

-                              -                    -                    66.831,69        -                    -                    -                    -                    -                    -                    363.497,00     -                    

anno 2027 anno 2028

anno 2027 anno 2028anno 2021 anno 2022 anno 2023 anno 2024 anno 2025 anno 2026

anno 2021 anno 2022 anno 2023 anno 2024 anno 2025 anno 2026

anno 2020

unità vecchia qlf nuova qlf periodo
costo annuo 

vecchia qlf

costo annuo nuova 

qlf

Assegno ad 

personam

differenza costo 

qualifica

anno 2017 anno 2018 anno 2019

anno 2020

unità vecchia qlf nuova qlf periodo
costo annuo 

vecchia qlf

costo annuo nuova 

qlf

Assegno ad 

personam

differenza costo 

qualifica

anno 2017 anno 2018 anno 2019
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lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione

gennaio/dicembre 23.324,55            9.798,64                     22.211,74            9.331,16                    -1.112,81 -467,48 

13^ mensilità 1.943,71               816,56                         1.850,98               777,60                       -92,73 -38,96 

gennaio/dicembre 1.507,27               633,20                         1.507,27               633,20                       0,00 0,00

13^ mensilità 125,61                   52,77                           125,61                   52,77                          0,00 0,00

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

gennaio/dicembre 9.304,68               3.042,63                     9.054,96               2.960,97                    -249,72 -81,66 

13^ mensilità 775,39                   253,55                         754,58                   246,75                       -20,81 -6,80 

gennaio/dicembre 1.800,20               690,92                         1.829,40               702,12                       29,20 11,20

13^ mensilità 150,02                   57,57                           152,45                   58,51                          2,43 0,94

38.931,43            15.345,84                   37.486,99            14.763,08                 1.444,44-               582,76-                           

lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione

gennaio/dicembre 23.324,55            9.798,64                     22.211,74            9.331,16                    -1.112,81 -467,48 

13^ mensilità 1.943,71               816,56                         1.850,98               777,60                       -92,73 -38,96 

gennaio/dicembre 1.507,27               633,20                         1.507,27               633,20                       0,00 0,00

13^ mensilità 125,61                   52,77                           125,61                   52,77                          0,00 0,00

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

gennaio/dicembre 9.304,68               3.042,63                     9.054,96               2.960,97                    -249,72 -81,66 

13^ mensilità 775,39                   253,55                         754,58                   246,75                       -20,81 -6,80 

gennaio/dicembre 3.018,20               1.158,38                     3.070,50               1.178,45                    52,30 20,07

13^ mensilità 251,52                   96,54                           255,88                   98,20                          4,36 1,66

40.250,93            15.852,27                   38.831,52            15.279,10                 1.419,41-               573,17-                           

lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione

gennaio/dicembre 23.324,55            9.798,64                     23.324,55            9.798,64                    0,00 0,00

13^ mensilità 1.943,71               816,56                         1.943,71               816,56                       0,00 0,00

gennaio/dicembre 1.507,27               633,20                         1.507,27               633,20                       0,00 0,00

13^ mensilità 125,61                   52,77                           125,61                   52,77                          0,00 0,00

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

gennaio/dicembre 9.304,68               3.042,63                     9.348,24               3.056,87                    43,56 14,24

13^ mensilità 775,39                   253,55                         779,02                   254,74                       3,63 1,19

gennaio/dicembre 3.018,20               1.158,38                     3.070,50               1.178,45                    52,30 20,07

13^ mensilità 251,52                   96,54                           255,88                   98,20                          4,36 1,66

40.250,93            15.852,27                   40.354,78            15.889,43                 103,85                   37,16                             

lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione

gennaio/dicembre 23.324,55            9.798,64                     23.324,55            9.798,64                    0,00 0,00

13^ mensilità 1.943,71               816,56                         1.943,71               816,56                       0,00 0,00

gennaio/dicembre 1.507,27               633,20                         1.507,27               633,20                       0,00 0,00

13^ mensilità 125,61                   52,77                           125,61                   52,77                          0,00 0,00

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

gennaio/dicembre 9.304,68               3.042,63                     9.348,24               3.056,87                    43,56 14,24

13^ mensilità 775,39                   253,55                         779,02                   254,74                       3,63 1,19

gennaio/dicembre 3.470,98               1.332,16                     3.531,03               1.355,21                    60,05 23,05

13^ mensilità 289,25                   111,02                         294,25                   112,93                       5,00 1,91

40.741,44            16.040,53                   40.853,68            16.080,92                 112,24                   40,39                             

lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione lordo dipendente oneri Amministrazione

gennaio/dicembre 23.324,55            9.798,64                     23.769,68            9.985,64                    445,13 187,00

13^ mensilità 1.943,71               816,56                         1.980,81               832,14                       37,10 15,58

gennaio/dicembre 1.507,27               633,20                         1.507,27               633,20                       0,00 0,00

13^ mensilità 125,61                   52,77                           125,61                   52,77                          0,00 0,00

gennaio/dicembre 0,00 0,00

13^ mensilità 0,00 0,00

gennaio/dicembre 9.304,68               3.042,63                     9.647,76               3.154,82                    343,08 112,19

13^ mensilità 775,39                   253,55                         803,98                   262,90                       28,59 9,35

gennaio/dicembre 3.470,98               1.332,16                     3.531,03               1.355,21                    60,05 23,05

13^ mensilità 289,25                   111,02                         294,25                   112,93                       5,00 1,91

40.741,44            16.040,53                   41.660,39            16.389,61                 918,95                   349,08                           TOTALI

TOTALE COMPLESSIVO 56.781,97                                                       58.050,00                                                      1.268,03                                                            

stipendio

retribuzione 

individuale di 

anzianità

vacanza 

contrattuale

indennità mensile 

pensionabile

assegno di 

funzione

vecchia qlf nuova qlf 
DIFFERENZA

Sovrintendente Capo Coord. + 32 Ispettore Capo + 32

TOTALI

TOTALE COMPLESSIVO 56.781,97                                                       56.934,60                                                      152,63                                                               

stipendio

retribuzione 

individuale di 

anzianità

vacanza 

contrattuale

indennità mensile 

pensionabile

assegno di 

funzione

vecchia qlf nuova qlf 
DIFFERENZA

Sovrintendente Capo Coord. + 32 Ispettore + 32

DETTAGLIO COSTI PER QUALIFICA

Tabella 2 - Polizia di Stato

stipendio

retribuzione 

individuale di 

anzianità

vacanza 

contrattuale

vecchia qlf nuova qlf 
DIFFERENZA

Sovrintendente Capo Coord. + 27 Ispettore + 27

indennità mensile 

pensionabile

56.103,20                                                       56.244,21                                                      

assegno di 

funzione

TOTALI

TOTALE COMPLESSIVO 141,01                                                               

vecchia qlf nuova qlf 
DIFFERENZA

Sovrintendente Capo Coord. + 27 Vice Ispettore + 27

vecchia qlf nuova qlf 
DIFFERENZA

Sovrintendente Capo Coord. + 17 Vice Ispettore + 17

stipendio

retribuzione 

individuale di 

anzianità

vacanza 

contrattuale

indennità mensile 

pensionabile

assegno di 

funzione

TOTALI

TOTALE COMPLESSIVO 54.277,27                                                       52.250,07                                                      2.027,20-                                                            

TOTALE COMPLESSIVO 56.103,20                                                       54.110,62                                                      1.992,58-                                                            

stipendio

retribuzione 

individuale di 

anzianità

vacanza 

contrattuale

indennità mensile 

pensionabile

assegno di 

funzione

TOTALI
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Al riguardo, per i profili di stretta quantificazione, relativamente all'anticipazione 

della decorrenza del grado di sovraintendente coordinatore e successivi dal 2018, 

considerando l'analitica rappresentazione esposta in RT del maggior onere atteso 

nell'arco del decennio 2017/2028 a ragione dei 500 previsti posti nei concorsi ad 

ispettore, andrebbero comunque richieste conferme anche in merito alla congruità degli 

elementi singolarmente considerati nel calcolo; delle differenze retributive, in ogni 

grado di anzianità (assegno ad personam, vice ispettore + 17 e +27 anni di servizio) tra 

sovrintendente capo (dei vari livelli di anzianità) e ispettore (dei vari livelli di anzianità) 

(Tabella 2), al lordo degli oneri contributivi a carico dell'amministrazione4, ivi 

fornendosi anche i prospetti di computo degli oneri e l'indicazione delle aliquote 

applicate. 

 

 

Al comma 1, lettera e), si modifica la lettera n) dell'articolo 2, si specifica che le riduzioni 

dell’anzianità della rispettiva qualifica, previse dall’art. 2, comma 1, lett. n) del D.Lgs. 95/2017 sono 

disposte non prima del 1° gennaio 2017 come decorrenza. La citata lettera n) prevede misure 

compensative, sotto il profilo giuridico, per il personale che non beneficia delle riduzioni di permanenza 

nelle varie qualifiche dei diversi ruoli previste dal D.Lgs. 95/2017. La finalità evidenziata nella relazione 

illustrativa è quella “di superare una incertezza interpretativa derivante dall'attuale formulazione che 

sembra accomunare alla stessa decorrenza del 1° ottobre 2017 anche gli effetti diversi da quelli connessi 

all'introduzione del nuovo sistema dei parametri stipendiali con la decorrenza del 1° ottobre 2017, di cui 

all'articolo 45, comma l, del decreto legislativo n. 95/2017”. 

Al comma 1, lettera q), si modifica la lettera vv), dell'articolo 2, e si prevede che, nella fase transitoria, 

le promozioni anticipate alle qualifiche e gradi dei ruoli non direttivi, per effetto della riduzione delle 

permanenze, hanno decorrenza giuridica 1° gennaio 2017 e non 1° ottobre 2017. Tale precisazione è 

analoga a quella prevista per le corrispondenti previsioni della lettera e), riferita al personale degli altri 

ruoli non direttivi con la finalità di superare incertezze emerse in sede applicativa; 

 

La RT ribadisce che attraverso un intervento correttivo alle lettere n) e vv), 

dell’articolo 2, del decreto legislativo, si precisa la decorrenza giuridica al 1° gennaio 

2017 e non già al 1° ottobre 2017 delle promozioni anticipate alle qualifiche e gradi dei 

ruoli non direttivi nella fase transitoria, per effetto della riduzione delle permanenze. 

 Ciò al fine di superare una incertezza interpretativa derivante dall’attuale 

formulazione che sembra accomunare alla stessa decorrenza del 1° ottobre 2017 anche 

gli effetti diversi da quelli connessi all’introduzione del nuovo sistema dei parametri 

stipendiali con la predetta decorrenza del 1° ottobre 2017, di cui all’articolo 45, comma 

1, del decreto legislativo. 

La RT certifica che l’intervento non comporta comunque nuovi o maggiori oneri, 

atteso che quelli connessi alla corretta decorrenza delle predette promozioni al 1° 

gennaio 2017 sono già stati considerati nella RT allegata al decreto legislativo 95/2017. 

                                              
4  I dati tratti dalla ricognizione del Conto Annuale del personale della R.G.S al 2016, indicano una differenza tra 

le retribuzioni medie di tali profili pari a 4.000 euro annui (gli ispettori hanno un costo medio di 51.000 euro 

annui lordo amministrazione, i sovrintendenti di circa 47.000 lordo amministrazione). Cfr. MINISTERO 

DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, Dipartimento della R.G.S., I.G.O.P., Conto Annuale 2016, tavole 

sul sito internet del dicastero. 
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Al riguardo, nel presupposto che l'anticipazione degli effetti degli avanzamenti al 1 

gennaio 2017, anziché al 1 ottobre 2017, risulti esser stata già scontata nei calcoli 

riportati dalla RT annessa al DL 95/2017, circostanza che andrebbe comunque 

confermata, non ci sono osservazioni. 

 

Al comma 1, la lettera f), dispone, secondo quanto evidenziato nella relazione illustrativa, “il 

recupero” per il prossimo concorso per 300 posti per vice commissario del ruolo direttivo ad esaurimento 

dei posti non coperti (136 unità) nel precedente concorso per 1.500 vice commissari del ruolo direttivo 

ad esaurimento, nonché la possibilità di rimodulare la durata del relativo corso di formazione presso la 

Scuola Superiore di Polizia, fissandolo in un arco temporale non superiore a sei mesi e non inferiore a 

tre mesi, in sostituzione dell'originario periodo di sei mesi.”; 

 

La RT ribadisce che attraverso l’integrazione della lettera t), n. 2), dell’articolo 2, del 

decreto legislativo, prevede che i posti non coperti (n. 136 unità) nel precedente 

concorso per 1.500 vice commissario del ruolo direttivo ad esaurimento, di cui al n. 1) 

della medesima lettera t), siano portati ad incremento del prossimo concorso per 300 

posti per vice commissario del ruolo direttivo ad esaurimento, nonché la possibilità di 

rimodulare la durata del relativo corso di formazione presso la Scuola Superiore di 

Polizia, fissandola in un arco temporale non superiore a sei mesi e non inferiore a tre 

mesi, in sostituzione dell’originario periodo di sei mesi. 

La relazione precisa che l’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri atteso che 

i 136 posti che potranno aggiungersi ai 300 risultano già coperti finanziariamente, con 

decorrenza giuridica ed economica precedente a quella che avranno i vincitori del 

concorso a 300 posti (si soggiunge che la progressione in carriera per i vincitori di 

quest’ultimo corso è meno veloce di quella prevista per i vincitori del richiamato 

concorso per 1.500 vice commissari). 

 

Al riguardo, in considerazione del fatto che gli effetti riconducibili alla norma 

risultano comunque già scontati nell'ambito dei tendenziali a legislazione vigente, non 

ci sono osservazioni. 

 

 

Al comma 1, lettera o), si aggiungono al comma 1 dell'articolo 2, le nuove lettere mm-bis), mm-ter) 

e mm-quater) al fine di integrare la disciplina del concorso interno per vice ispettore tecnico, di cui alla 

lettera mm) dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 95/2017, prevedendo l'utilizzo anche dei posti 

disponibili nella dotazione organica del ruolo degli ispettori tecnici al 31 dicembre 2018, conseguente 

all'aumento di 400 unità attraverso la modifica della tabella A allegata al D.P. R. n. 337 del 1982 dei 

posti del concorso interno per vice ispettore tecnico (di cui all'articolo 3, comma 2, dello schema di 

decreto in esame). L'impiego dei predetti ulteriori 400 posti di vice ispettore tecnico avviene attingendo 

dagli idonei della graduatoria del concorso di cui alla lettera mm), ovvero, in via subordinata, per i posti 

residui, mediante un secondo concorso da bandire entro il 30 aprile 2019. É prevista la possibilità di 

rimodulare la durata dei corsi di formazione nella fase transitoria, analogamente al richiamato concorso 

per vice ispettore nella fase transitoria (durata non superiore a sei mesi e non inferiore a tre mesi). Per 



 

53 

le modalità attuative si fa rinvio ad un decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della pubblica 

sicurezza. 

 

La RT evidenzia che, attraverso l’inserimento delle lettere mm-bis), mm-ter) e 

mm-quater), integra la disciplina del concorso interno per vice ispettore tecnico, di cui 

alla lettera mm) dell’articolo 2 del decreto legislativo, prevedendo l’utilizzo anche dei 

posti disponibili nella dotazione organica del ruolo degli ispettori tecnici al 31 dicembre 

2018, conseguente all’aumento di 400 unità attraverso la richiamata modifica della 

tabella A allegata al D.P.R. n. 337 del 1982 dei posti del concorso interno per vice 

ispettore tecnico (di cui all’articolo 3, comma 2, del presente schema di decreto).  

L’impiego dei predetti ulteriori 400 posti di vice ispettore tecnico avviene attingendo 

dagli idonei della graduatoria del concorso di cui alla lettera mm), ovvero, in via 

subordinata, per i posti residui, mediante un secondo concorso da bandire entro il 30 

aprile 2019.  

Nella prima ipotesi, agli altri vincitori sarà estesa la decorrenza giuridica della nomina 

a vice ispettore tecnico al 1° gennaio 2019, analoga a quella per l’eventuale ulteriore 

procedura concorsuale. Inoltre è prevista la possibilità di rimodulare la durata dei corsi 

di formazione nella fase transitoria, analogamente al richiamato concorso per vice 

ispettore nella fase transitoria (durata non superiore a sei mesi e non inferiore a tre mesi). 

Per le modalità attuative si fa rinvio ad un decreto del Capo della Polizia - Direttore 

Generale della pubblica sicurezza. 

La relazione certifica che l’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri, atteso 

che all’incremento dei posti per l’accesso al ruolo degli ispettori tecnici attraverso 

concorso interno corrisponderà una contestuale corrispondente riduzione dei posti per i 

concorsi interni per vice ispettore di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), n. 2), del 

decreto legislativo, i cui oneri sono già stati considerati nella relazione tecnica allegata 

al medesimo decreto legislativo. 

 

Al riguardo, ivi trattandosi di integrazione che lascia inalterati gli effetti già 

contemplati dai tendenziali a legislazione vigente, non ci sono osservazioni.  

 

 

Al comma 1, la lettera z) reca l’indicazione della decorrenza del 1° gennaio 2017 per la promozione 

alla qualifica di orchestrale di primo livello, degli orchestrali ispettori superiori tecnici, in analogia a 

quanto previsto anche per le corrispondenti qualifiche della Polizia di Stato e delle altre Forze di polizia 

con la finalità di superare incertezze emerse in sede applicativa. 

 

La RT evidenzia che attraverso l’inserimento della lettera vvv-bis) all’articolo 2 del 

decreto legislativo, introduce l’espressa indicazione della decorrenza del 1° gennaio 

2017 per la promozione alla qualifica di orchestrale di primo livello, degli orchestrali 

ispettori superiori tecnici, colmando una lacuna rispetto a quanto già espressamente 

previsto per le corrispondenti qualifiche della Polizia di Stato e delle altre Forze di 

polizia. 



 

54 

L’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri, atteso che il relativo onere è stato 

già considerato dalla relazione tecnica allegata al decreto legislativo. 

 

Al riguardo, nel presupposto che gli effetti della norma in esame risultino già scontati 

nei tendenziali di spesa in quanto contemplati nella quantificazione degli oneri connessi 

al riordino di cui alla RT annessa al D.L. 95/2017, circostanza che però andrebbe 

opportunamente confermata, non ci sono osservazioni. 

 

 

Al comma 1, la lettera aa), inserisce le nuove lettere aaaa-bis), aaaa-ter), aaaa-quater) al comma 1 

dell’art. 2 del D.Lgs. 95/2017 con la previsione di nuovi concorsi interni per titoli da bandire secondo 

le scadenze ivi previste. Per le modalità attuative si rinvia ad un decreto del Capo della Polizia - Direttore 

Generale della pubblica sicurezza con il quale saranno individuati i contingenti annuali, comunque in 

misura non superiore al dieci per cento delle dotazioni organiche complessive dei ruoli degli agenti e 

assistenti, dei sovrintendenti e degli ispettori tecnici. 

 

La RT rappresenta che, attraverso l’inserimento delle lettere aaaa-bis), aaaa-ter), 

aaaa-quater) e aaaaa-quinquies), all’articolo 2 del decreto legislativo, si prevede dei 

concorsi straordinari interni per titoli, relativi: 

- al transito nei ruoli tecnici del personale del ruolo ordinario con un’età non inferiore 

a 50 anni - in posizione di soprannumero e con la contestuale indisponibilità di posti 

nel ruolo di origine - per lo svolgimento di compiti per i settori di “supporto logistico 

e supporto logistico-amministrativo” (lettera aaaa-bis). La disposizione è 

finalizzata a corrispondere alla duplice esigenza di funzionalità che discende, da un 

lato, dall’attuale situazione in cui un elevato numero di operatori appartenenti alla 

Polizia di Stato ha un’anzianità anagrafica tale da renderne problematico l’impiego 

nei servizi di ordine e sicurezza pubblica e, dall’altro, dalla considerazione che una 

considerevole gamma di compiti amministrativi/gestionali sono svolti, nell’ambito 

delle articolazioni centrali e periferiche dell’Amministrazione della pubblica 

sicurezza, da personale del ruolo che espleta funzioni di polizia in relazione alle 

consistenti diminuzioni delle dotazioni del personale dell’Amministrazione civile 

registrata negli ultimi dieci anni, anche per effetto del blocco del turn over. La 

soluzione proposta consente quindi, per un verso di accompagnare alla quiescenza 

mediante l’espletamento di impieghi più confacenti all’età operatori che per lungo 

tempo hanno svolto attività lavorativa in settori operativi e, per altro verso, di poter 

procedere all’assunzione di nuovo personale nelle qualifiche di base, per 

corrispondere alle oggettive esigenze di disporre di personale più giovane per le 

attività operative; 

- all’accesso al settore logistico e al settore logistico-amministrativo dei ruoli tecnici 

del personale dei ruoli ordinari che svolge da almeno cinque anni funzioni del 

settore sanitario, anche se privo dello specifico titolo abilitativo, nonché alla 

qualifica di vice ispettore tecnico del personale del ruolo dei sovrintendenti e dei 
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sovrintendenti tecnici per l’impiego nel settore di supporto logistico amministrativo 

(lettera aaaa-ter) e aaaa-quater); 

Per le modalità attuative di quanto previsto dalle lettere aaaa-bis), -ter),-quater), 

viene fatto rinvio ad un decreto del Capo della Polizia - Direttore Generale della 

pubblica sicurezza con il quale saranno individuati i contingenti annuali, comunque in 

misura non superiore al dieci per cento delle dotazioni organiche complessive dei ruoli 

degli agenti e assistenti, dei sovrintendenti e degli ispettori tecnici (lettera 

aaaa-quinquies). 

La relazione certifica che l’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri, atteso 

che al predetto eventuale transito e accesso nella qualifica di vice ispettore tecnico, in 

posizione soprannumeraria, corrisponde l’indisponibilità di posti nella qualifica di 

provenienza, nonché nei concorsi interni nella corrispondente qualifica del ruolo degli 

ispettori, attraverso la prevista indisponibilità dei posti nel ruolo degli ispettori di cui 

alla tabella A allegata al D.P.R. n. 335 del 1982 (lettera m-quater). 

 

Al riguardo, posto che al fine di assicurare la neutralità delle disposizioni in esame, 

per cui si determinano la creazione di posizioni soprannumerarie nel ruolo tecnico, a cui 

è prevista l'indisponibilità di un numero di posti, equivalenti sotto il profilo finanziario, 

nei livelli inziali della carriera, sia per il reclutamento esterno che per i concorsi interni 

nel ruolo degli ispettori, non ci sono osservazioni. 

Articolo 15 

(Modifiche all’articolo 3 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95) 

L'articolo, alle lettere a) - c), reca modifiche all’articolo 3, del decreto legislativo 29 maggio 2017, 

n. 95 (Polizia di Stato). Tra le altre, si segnalano in particolare le seguenti: 

 

Al comma 1, lettera a) si dispone “il recupero” di 5 posti da dirigente generale già previsti come 

posizione di fuori ruolo presso il SISDE dalla legge istitutiva della DIA, con il contestuale incremento 

della dotazione organica dei dirigenti generali (da 27 a 32) e conseguente modifica della Tabella A, 

allegata al D.P.R. n. 335 del 1982, di cui all’articolo 2, comma 2, dello schema di decreto in esame con 

la conseguente copertura del relativo onere. 

 

La RT rappresenta che attraverso l’inserimento del comma 1-bis all’articolo 3 del 

decreto legislativo, il recupero, prevede l’aggiornamento dell’art. 3-bis, comma 2, del 

decreto-legge 29 ottobre 1991, n. 345, convertito dalla legge n. 410 del 1991, con il 

recupero di 5 posti da dirigente generale già previsti come posizione di fuori ruolo presso 

il SISDE dalla legge istitutiva della DIA, con il contestuale incremento della dotazione 

organica dei dirigenti generali (da 27 a 32) e conseguente modifica della Tabella A, 

allegata al D.P.R. n. 335 del 1982, di cui al richiamato articolo 2, comma 2, del presente 

decreto, con la prevista conseguente copertura del relativo onere. 

 

Al riguardo, rinviando all'articolo 2, comma 2, e alle osservazioni ivi formulate, non 

ci sono osservazioni. 
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Al comma 1, la lettera b), prevede che l'Amministrazione della pubblica sicurezza, per oggettive 

esigenze organizzative e logistiche che non consentono di ospitare tutti i vincitori dello stesso concorso 

interno presso gli Istituti di Istruzione, Centri o Scuole della Polizia di Stato, possa articolare i corsi di 

formazione in più cicli. A tutti i vincitori, ove non sia diversamente disposto, è riconosciuta la stessa 

decorrenza giuridica ed economica dei frequentatori del primo ciclo, fermo restando la diversa anzianità 

di iscrizione nel ruolo corrispondente al ciclo frequentato. 

 

La RT certifica che attraverso l’introduzione del comma 13-bis all’articolo 3 del 

decreto legislativo, prevede la possibilità per l’Amministrazione di organizzare i corsi 

di formazione del personale della Polizia di Stato in più cicli didattici, anche mediante 

il ricorso agli strumenti telematici, con la previsione della decorrenza giuridica ed 

economica della nomina al termine del primo ciclo formativo per tutti i vincitori del 

medesimo concorso.  

Ciò consente di risolvere la criticità logistica degli Istituti di Istruzione connessa alla 

mancanza di soluzioni alloggiative idonee a garantire la formazione di un elevato 

numero di dipendenti. 

Afferma che l’intervento non comporta oneri aggiuntivi atteso che per tutti i concorsi 

è stato fatto riferimento, come copertura finanziaria per la decorrenza giuridica ed 

economica della nomina, a tutti i vincitori dei medesimi concorsi, per cui l’attribuzione 

agli stessi della medesima decorrenza di quelli che hanno concluso il primo ciclo risulta 

già coperto. 

 

Al riguardo, andrebbe chiarito se la previsione di più percorsi formativi attraverso la 

predisposizione di più cicli didattici, possa ritenersi esperibile potendo avvalersi a tal 

fine l'Amministrazione della pubblica sicurezza delle sole risorse che sono per essa già 

previste ai sensi dalla legislazione vigente. 

Articolo 16 

(Modifiche all’articolo 36 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95 (Guardia di 

finanza)) 

L'articolo modifica in più parti l’articolo 36 (Disposizioni transitorie) del decreto legislativo 29 

maggio 2017, n. 95 che reca la disciplina del riordino dei ruoli del personale delle forze di Polizia. 

Tra cui, in particolare, si segnalano:  

 

Al comma 1, la lettera e) modifica la disciplina in tema di inserimento in aliquota di valutazione per 

l’avanzamento al grado di generale di brigata degli ufficiali provenienti dal soppresso ruolo aeronavale. 

Si prevede la possibilità di conferire nel 2019 una promozione ulteriore al grado di generale di brigata 

rispetto a quanto già previsto dalla tabella n. 1 allegata al decreto legislativo sul riordino del 

reclutamento, dello stato giuridico e dell'avanzamento degli ufficiali del Corpo della Guardia di finanza. 

 

La RT afferma sulla modifica del comma 47 in tema di inserimento in aliquota di 

valutazione per l’avanzamento al grado di generale di brigata degli ufficiali provenienti 
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dal soppresso ruolo aeronavale che l’intervento determina la possibilità di conferire nel 

2019 una promozione ulteriore, ad invarianza di organico, al grado di generale di brigata 

del comparto aeronavale rispetto a quella già prevista dalla tabella n. 1 annessa al decreto 

legislativo n. 69/2001. 

L’onere, derivante dalla predetta promozione ulteriore, è stato quantificato 

considerando: 

(a) la differenza tra il trattamento economico (stipendio, indennità mensile 

pensionabile, indennità integrativa speciale, indennità dirigenziale) su tredici 

mensilità percepito nel grado inferiore a legislazione vigente e quello attribuito 

nel grado superiore; 

(b) le unità di personale interessato e gli anni di servizio che verranno espletati con 

il nuovo grado. 

L’onere così determinato (come risultante dalla tabella B1) ha un valore costante nel 

periodo considerato pari ad euro 11.684,06. 
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Tabella B1 

 
 

 
 

nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

COL+23aa. 3^ CL Gen.Brig. 3^ CLASSE 01/01/2019 31/12/2020 116.026,42 127.710,48 11.684,06 -              12 11.684,06  12 11.684,06  -              -              -              -              -               -               -               -               

COL+23aa. 4^ CL Gen.Brig. 4^ CLASSE 01/01/2021 31/12/2022 119.149,83 130.833,89 11.684,06 -              -              -              12 11.684,06  12 11.684,06  -              -              -               -               -               -               
COL+23aa. 5^ CL Gen.Brig. 5^ CLASSE 01/01/2023 31/12/2024 122.273,24 133.957,30 11.684,06 -              -              -              -              -              12 11.684,06  12 11.684,06  -               -               -               -               
COL+23aa. 6^ CL Gen.Brig. 6^ CLASSE 01/01/2025 31/12/2026 125.396,65 137.080,71 11.684,06 -              -              -              -              -              -              -              12 11.684,06   12 11.684,06   -               -               

COL+23aa. 7^ CL Gen.Brig. 7^ CLASSE 01/01/2027 31/12/2028 128.520,06 140.204,12 11.684,06 -              -              -              -              -              -              -              -               -               12 11.684,06   12 11.684,06   

0,00 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06

2024 2025 2026 2027 2028

1

2018 2019 2020 2021 2022 2023

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

oneri am/ne 

per 13 mesi

differenza 

tarttamento 

economico

nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

COL+23aa. 3^ CL Gen.Brig. 3^ CLASSE 01/01/2019 31/12/2020 116.026,42 127.710,48 11.684,06 -              12 11.684,06  12 11.684,06  -              -              -              -              -               -               -               -               

COL+23aa. 4^ CL Gen.Brig. 4^ CLASSE 01/01/2021 31/12/2022 119.149,83 130.833,89 11.684,06 -              -              -              12 11.684,06  12 11.684,06  -              -              -               -               -               -               
COL+23aa. 5^ CL Gen.Brig. 5^ CLASSE 01/01/2023 31/12/2024 122.273,24 133.957,30 11.684,06 -              -              -              -              -              12 11.684,06  12 11.684,06  -               -               -               -               
COL+23aa. 6^ CL Gen.Brig. 6^ CLASSE 01/01/2025 31/12/2026 125.396,65 137.080,71 11.684,06 -              -              -              -              -              -              -              12 11.684,06   12 11.684,06   -               -               

COL+23aa. 7^ CL Gen.Brig. 7^ CLASSE 01/01/2027 31/12/2028 128.520,06 140.204,12 11.684,06 -              -              -              -              -              -              -              -               -               12 11.684,06   12 11.684,06   

0,00 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06

2024 2025 2026 2027 2028

1

2018 2019 2020 2021 2022 2023

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

oneri am/ne 

per 13 mesi

differenza 

tarttamento 

economico
nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

COL+23aa. 3^ CL Gen.Brig. 3^ CLASSE 01/01/2019 31/12/2020 116.026,42 127.710,48 11.684,06 -              12 11.684,06  12 11.684,06  -              -              -              -              -               -               -               -               

COL+23aa. 4^ CL Gen.Brig. 4^ CLASSE 01/01/2021 31/12/2022 119.149,83 130.833,89 11.684,06 -              -              -              12 11.684,06  12 11.684,06  -              -              -               -               -               -               
COL+23aa. 5^ CL Gen.Brig. 5^ CLASSE 01/01/2023 31/12/2024 122.273,24 133.957,30 11.684,06 -              -              -              -              -              12 11.684,06  12 11.684,06  -               -               -               -               
COL+23aa. 6^ CL Gen.Brig. 6^ CLASSE 01/01/2025 31/12/2026 125.396,65 137.080,71 11.684,06 -              -              -              -              -              -              -              12 11.684,06   12 11.684,06   -               -               

COL+23aa. 7^ CL Gen.Brig. 7^ CLASSE 01/01/2027 31/12/2028 128.520,06 140.204,12 11.684,06 -              -              -              -              -              -              -              -               -               12 11.684,06   12 11.684,06   

0,00 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06 11.684,06

2024 2025 2026 2027 2028

1

2018 2019 2020 2021 2022 2023

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

oneri am/ne 

per 13 mesi

differenza 

tarttamento 

economico
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Al riguardo, per i profili di quantificazione, alla luce dei dati riportati nella tabella 

B1 della RT, non ci sono osservazioni. Ad ogni modo, per i profili di computo, 

andrebbero richiesti i parametri utilizzati per la determinazione dell'onere al lordo dei 

contributi previdenziali a carico dell'Amministrazione, con l'indicazione delle aliquote 

applicate. 

 

 

Al comma 1, la lettera f) introduce tre nuovi commi, 60-bis, 60-ter, 60-quater. Con il primo comma 

si disciplinano per gli appartenenti al Corpo le ipotesi di incompatibilità di servizio nella circoscrizione 

dove risultino eletti ovvero nominati a una carica politica o amministrativa. Con il comma 60-ter si 

stabilisce un concorso straordinario per il ruolo esecutori della banda del Corpo, con le relative modalità 

di svolgimento. Il comma 60-quater infine prevede, al fine di assicurare il mantenimento di adeguati 

livelli di funzionalità, una deroga temporanea al meccanismo secondo cui la promozione dell’ufficiale, 

per il quale era stato precedentemente sospeso il giudizio di avanzamento, è effettuata anche se non 

esiste vacanza nel grado superiore. Tale norma non si applica alle promozioni al grado di generale di 

divisione nell’anno 2019, salvo che non si determinino, al 1°luglio del medesimo anno, eccedenze 

nell’organico. 

 

La RT rappresenta sul comma 60-bis, che l’intervento non reca oneri tenuto conto 

che: 

 è volto a disciplinare le ipotesi di incompatibilità per gli appartenenti alla 

Guardia di finanza che risultino eletti ovvero nominati a una carica politica o 

amministrativa; 

 la giurisprudenza amministrativa è costante nel ritenere che per i trasferimenti 

connessi a tali ipotesi di incompatibilità, disposti già al momento della mera 

candidatura, non spetta la correlata indennità di cui all’articolo 1 della legge 

n. 86 del 2001 in quanto la stessa “è prevista soltanto quando il trasferimento 

è disposto per esigenze del servizio dell’Amministrazione”, mentre nei casi 

della specie il trasferimento è stato determinato da una “necessità operativa 

dell’Amministrazione che prescinde totalmente dalla presenza di esigenze di 

servizio e si radica invece in una disposizione legislativa, la quale, 

interveniente per la tutela di esigenze di carattere generale, ha imposto 

all’Amministrazione un atto di mobilità”.  

Sul comma 60-ter, riferisce che la norma si propone al fine di prevedere un concorso 

straordinario per il ruolo esecutori della banda del Corpo. 

In particolare, l’intervento previsto è diretto a “stabilizzare” il personale del Corpo 

che, sebbene non reclutato per tali fini, svolge già da anni le funzioni di “esecutore” 

nell’ambito del complesso bandistico della Guardia di finanza in qualità di “aggregato”. 

Tale personale, pari ad undici unità (3 vicebrigadieri e 8 appuntati scelti qualifica 

speciale), assumerebbe, in caso di superamento del concorso straordinario in parola, la 

qualifica di 3^ parte B, corrispondente al grado di maresciallo ordinario. 

L’onere è stato quantificato considerando: 
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- la differenza tra il trattamento economico (stipendio, indennità mensile 

pensionabile) su tredici mensilità percepito nei gradi inferiori a legislazione 

vigente e quello attribuito nel grado superiore, tenuto conto anche delle 

rispettive progressioni di carriera; 

- le unità di personale interessato e gli anni di servizio che verranno espletati con 

il nuovo grado. 

L’onere così determinato (come risultante dalla tabella C) ha un valore pressoché 

costante nel periodo considerato, con un picco di euro 59.367,47 negli anni 2026, 2027 

e 2028. 
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Tabella C 

nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

VICEBRIGADIERE MAR.ORD. 3^PARTE B 01/01/2019 31/12/2023 44.544,70 49.322,33 4.777,63 -              12 14.332,89  12 14.332,89  12 14.332,89  12 14.332,89  12 14.332,89  -              -               -               -               -               
BRIGADIERE MAR.ORD. 3^PARTE B 01/01/2024 31/12/2025 45.905,00 49.322,33 3.417,33 -              -              -              -              -              -              12 10.251,99  12 10.251,99   -               -               -               
BRIGADIERE MAR. CAPO 3^PARTE B 01/01/2026 31/12/2028 45.905,00 50.437,73 4.532,73 -              -              -              -              -              -              -              -               12 13.598,19   12 13.598,19   12 13.598,19   

0,00 14.332,89 14.332,89 14.332,89 14.332,89 14.332,89 10.251,99 10.251,99 13.598,19 13.598,19 13.598,19

nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

APP.SC. "Q.S." MAR.ORD. 3^PARTE B 01/01/2019 31/12/2025 44.716,57 49.322,33 4.605,76 -              12 36.846,08  12 36.846,08  12 36.846,08  12 36.846,08  12 36.846,08  12 36.846,08  12 36.846,08   -               -               -               
APP.SC. "Q.S." MAR. CAPO 3^PARTE B 01/01/2026 31/12/2028 44.716,57 50.437,73 5.721,16 -              -              -              -              -              -              -              -               12 45.769,28   12 45.769,28   12 45.769,28   

0,00 36.846,08 36.846,08 36.846,08 36.846,08 36.846,08 36.846,08 36.846,08 45.769,28 45.769,28 45.769,28

51.178,97 47.098,07 47.098,07 59.367,47 59.367,47 59.367,47

2024 2025 2026 2027 2028

0,00 51.178,97 51.178,97 51.178,97 51.178,97

2018 2019 2020 2021 2022 2023

2024 2025 2026 2027 2028

8

2018 2019 2020 2021 2022 2023

2028

3

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

differenza 

tarttamento 

economico

2022 2023 2024 2025 2026 20272021

unità
inquadramento 

provenienza
inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

differenza 

tarttamento 

economico

2018 2019 2020



 

62 

Sul comma 60-quater, volto ad assicurare il mantenimento di adeguati livelli di 

funzionalità della Guardia di finanza e, in particolare, dei Comandi retti da ufficiali 

generali a livello di generale di divisione, afferma che il dispositivo opera mediante la 

previsione di una deroga temporanea al meccanismo previsto dall’ultimo periodo di cui 

all’articolo 33, comma 2, lettera b), del decreto legislativo n. 69/2001, secondo cui la 

promozione al grado superiore di un ufficiale per il quale era stato precedentemente 

sospeso il giudizio di avanzamento, è effettuata anche se non esiste vacanza e la stessa 

è computata nel numero di quelle da effettuare per l’anno successivo. Ne consegue che, 

qualora nel corso del 2018 detto meccanismo trovi concreta applicazione, la promozione 

effettuata non ha effetti su quelle previste per il 2019. 

L’onere, derivante pertanto dalla possibilità di promuovere - ad invarianza di 

organico - un generale di divisione ulteriore nell’anno 2019, è stato quantificato 

considerando: 

- la differenza tra il trattamento economico (stipendio, indennità mensile 

pensionabile, indennità integrativa speciale, indennità dirigenziale/di posizione) 

su tredici mensilità percepito nel grado inferiore a legislazione vigente e quello 

attribuito nel grado superiore; 

- le unità di personale interessato e gli anni di servizio che verranno espletati con 

il nuovo grado. 

L’onere così determinato (come risultante dalla tabella D) ha un valore pressoché 

costante nel periodo considerato, con un picco di euro 41.768,22 negli anni 2027 e 2028; 
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Tabella D 

 
 

 
Al riguardo, per i profili di quantificazione, relativamente ai prospetti di calcolo forniti in relazione alle norme di cui agli articoli 60-ter 

e 60-quater, nulla osservare. 

Ad ogni modo, relativamente ai criteri e parametri adottati nel calcolo dei maggiori oneri annui, andrebbero comunque richiesti i prospetti 

di calcolo al lordo degli oneri contributivi posti a carico dell'Amministrazione, con l'indicazione delle percentuali applicate. 

 

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

GEN.BRIG. 4^ CL GEN.DIV 3^ CL 01/01/2019 31/12/2020 130.833,89 170.479,04 39.645,16 -           12 39.645,16  12 39.645,16  -              -              -              -              -              -              -              -              

GEN.BRIG. 5^ CL GEN.DIV 4^ CL 01/01/2021 30/06/2022 133.957,30 174.133,22 40.175,92 -           -              -              12 40.175,92  12 40.175,92  -              -              -              -              -              -              

GEN.BRIG. 6^ CL GEN.DIV 5^ CL 01/01/2023 31/12/2024 137.080,71 177.787,39 40.706,69 -           -              -              -              -              12 40.706,69  12 40.706,69  -              -              -              -              

GEN.BRIG. 7^ CL GEN.DIV 6^ CL 01/01/2025 31/12/2026 140.204,12 181.441,57 41.237,45 -           -              -              -              -              -              -              12 41.237,45  12 41.237,45  -              -              

GEN.BRIG. 8^ CL GEN.DIV 7^ CL 01/01/2027 31/12/2028 143.327,53 185.095,74 41.768,22 -           -              -              -              -              -              -              -              -              12 41.768,22  12 41.768,22  

0,00 39.645,16 39.645,16 40.175,92 40.175,92 40.706,69 40.706,69 41.237,45 41.237,45 41.768,22 41.768,22

2024 2025 2026 2027 2028

1

2018 2019 2020 2021 2022 2023

unità
inquadramento 

provenienza

inquadramento 

nuovo
periodo

T.E. 

inquadramento 

provenienza 

comprensivo 

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

differenza 

tarttamento 

economico

nr. mesi
costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

GEN.BRIG. 4^ CL GEN.DIV 3^ CL 01/01/2019 31/12/2020 130.833,89 170.479,04 39.645,16 -           12 39.645,16  12 39.645,16  -              -              -              -              -              -              -              -              

GEN.BRIG. 5^ CL GEN.DIV 4^ CL 01/01/2021 30/06/2022 133.957,30 174.133,22 40.175,92 -           -              -              12 40.175,92  12 40.175,92  -              -              -              -              -              -              

GEN.BRIG. 6^ CL GEN.DIV 5^ CL 01/01/2023 31/12/2024 137.080,71 177.787,39 40.706,69 -           -              -              -              -              12 40.706,69  12 40.706,69  -              -              -              -              

GEN.BRIG. 7^ CL GEN.DIV 6^ CL 01/01/2025 31/12/2026 140.204,12 181.441,57 41.237,45 -           -              -              -              -              -              -              12 41.237,45  12 41.237,45  -              -              

GEN.BRIG. 8^ CL GEN.DIV 7^ CL 01/01/2027 31/12/2028 143.327,53 185.095,74 41.768,22 -           -              -              -              -              -              -              -              -              12 41.768,22  12 41.768,22  

0,00 39.645,16 39.645,16 40.175,92 40.175,92 40.706,69 40.706,69 41.237,45 41.237,45 41.768,22 41.768,22

2024 2025 2026 2027 2028

1

2018 2019 2020 2021 2022 2023

unità
inquadramento 

provenienza

inquadramento 

nuovo
periodo

T.E. 

inquadramento 

provenienza 

comprensivo 

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

differenza 

tarttamento 

economico
nr. mesi

costo 

periodo
nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

GEN.BRIG. 4^ CL GEN.DIV 3^ CL 01/01/2019 31/12/2020 130.833,89 170.479,04 39.645,16 -           12 39.645,16  12 39.645,16  -              -              -              -              -              -              -              -              

GEN.BRIG. 5^ CL GEN.DIV 4^ CL 01/01/2021 30/06/2022 133.957,30 174.133,22 40.175,92 -           -              -              12 40.175,92  12 40.175,92  -              -              -              -              -              -              

GEN.BRIG. 6^ CL GEN.DIV 5^ CL 01/01/2023 31/12/2024 137.080,71 177.787,39 40.706,69 -           -              -              -              -              12 40.706,69  12 40.706,69  -              -              -              -              

GEN.BRIG. 7^ CL GEN.DIV 6^ CL 01/01/2025 31/12/2026 140.204,12 181.441,57 41.237,45 -           -              -              -              -              -              -              12 41.237,45  12 41.237,45  -              -              

GEN.BRIG. 8^ CL GEN.DIV 7^ CL 01/01/2027 31/12/2028 143.327,53 185.095,74 41.768,22 -           -              -              -              -              -              -              -              -              12 41.768,22  12 41.768,22  

0,00 39.645,16 39.645,16 40.175,92 40.175,92 40.706,69 40.706,69 41.237,45 41.237,45 41.768,22 41.768,22

2024 2025 2026 2027 2028

1

2018 2019 2020 2021 2022 2023

unità
inquadramento 

provenienza

inquadramento 

nuovo
periodo

T.E. 

inquadramento 

provenienza 

comprensivo 

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

differenza 

tarttamento 

economico
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Articolo 17 

(Modifiche all’articolo 44 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95) 

Il comma 1, alle lettere a) - g), reca le modifiche all’articolo 44 (Polizia penitenziaria) del decreto 

legislativo 29 maggio 2017, n. 95. 

Tra le altre, si segnala in particolare: 

Al comma 1, la lettera a), modifica alcune disposizioni transitorie introdotte dall'articolo 44, comma 

8, con riferimento all’accesso alla qualifica di vice sovrintendente del Corpo di polizia penitenziaria. 

Più nello specifico al punto l) viene modificato il termine ultimo, procrastinato dal 30 giugno 2018 

al 30 ottobre 2019, per l'attivazione del concorso straordinario per titoli previsto per la copertura degli 

800 posti di vice sovrintendente collegata all'incremento della dotazione organica del medesimo ruolo 

prevista dal comma 1 del medesimo articolo 44. 

Al punto 2), si prevede una disciplina transitoria fino al 2022, in deroga a quella ordinaria prevista 

dal D.lgs. n. 443 del 1992 (art. 16), per l'accesso alla qualifica di vice sovrintendente, analoga a quella 

già prevista per l'omologo personale della Polizia di Stato. È fatto salvo il rispetto delle aliquote delle 

riserve di posti stabiliti nella disciplina vigente. 

Al riguardo, per il periodo transitorio e dunque fino al 2022, la durata dei corsi di formazione per i 

vincitori dei concorsi interni per vice sovrintendente è fissata in un periodo non superiore a tre mesi e 

non inferiore a un mese, e la determinazione delle modalità attuative dei corsi stessi sono rinviate ad un 

decreto del Capo del Dipartimento dell'Amministrazione penitenziaria. 

 

La RT conferma che la norma reca la modifica parziale di alcune disposizioni 

transitorie introdotte dall’articolo 44, comma 8, relativamente all’accesso alla qualifica 

di vice sovrintendente del Corpo di polizia penitenziaria.  

In particolare, riferisce che viene modificato il termine ultimo per l’attivazione del 

concorso previsto alla lettera b) di tale comma e, in ossequio al principio di 

equiordinazione, viene prevista una disciplina transitoria per l’accesso al ruolo dei 

sovrintendenti fino al 2022, analoga a quella già prevista all’articolo 2, comma 1, lettera 

a) del decreto legislativo 95/2017. 

È stata inoltre prevista la possibilità di rimodulare la durata dei corsi di formazione 

nella fase transitoria per i vincitori dei concorsi interni per vice sovrintendente (non 

superiore a tre mesi e non inferiore a un mese), attraverso modalità attuative rinviate ad 

un decreto del Capo del Dipartimento dell’Amministrazione penitenziaria. 

La relazione assicura infine che gli interventi non determinano nuovi o maggiori 

oneri. 

 

Al riguardo, premesso che tra l'altro il dispositivo provvede a stabilire una durata dei 

corsi inferiore, per gli avanzamenti interni a vice sovrintendente, rispetto a quella già 

prevista dalla legislazione vigente, andrebbero considerati gli effetti in termini di 

maggiori oneri rispetto a quelli contemplati nei tendenziali di spesa a legislazione 

vigente connessi agli avanzamenti automatici per anzianità ai gradi successivi della 

carriera sottufficiali del Corpo della Polizia penitenziaria. 
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Al comma 1, lettera b) si dispone l'incremento dei posti, da 50 ad 80, del concorso interno per titoli, 

per l'accesso, per una sola volta, al ruolo direttivo ad esaurimento del Corpo di polizia penitenziaria 

istituito dal comma 14 dell'articolo 44. La ridefinizione della disciplina del corso, con riferimento alle 

modalità e alla durata del corso di formazione, compresa tra un massimo di sei mesi ed un minimo di 

tre mesi, è rinviata ad un decreto del Capo del Dipartimento. 

 

La RT certifica che ivi è statuita la modifica del comma 14 con la previsione 

dell’incremento dei posti, da 50 ad 80, del concorso interno per titoli, per l’accesso, per 

una sola volta, al ruolo direttivo ad esaurimento del Corpo di polizia penitenziaria ivi 

istituito, nonché la rimodulazione del corso prevedendo il rinvio al decreto del Capo del 

Dipartimento anche per la specifica determinazione della durata dello stesso, da stabilire 

tra un minimo tre ed un massimo di mesi sei. 

Gli oneri derivanti dalla norma, calcolati in € 89.895,59 fino al 2023 ed in € 

115.835,22 a regime, sono stati quantificati considerando che l’accesso alla qualifica 

iniziale del ruolo ad esaurimento è riservata per il 20 % dei posti ai sostituti commissari 

e per l’80% al restante personale del ruolo degli ispettori con qualifica non inferiore ad 

ispettore capo. 

Nel dettaglio, la disposizione: 

 per l’anno 2019, anno di nomina nella qualifica iniziale di vice commissario 

(ipotizzata a partire dal secondo semestre), non determina oneri in quanto tutto il 

personale ammesso alla procedura (appartenente al ruolo degli ispettori a partire 

dalla qualifica di ispettore capo), percepisce un trattamento economico superiore 

a quello del vice commissario. 

 per gli anni 2020-2023, determina un onere annuale pari a € 89.895,59, così 

calcolato: 

- n. 24 unità: differenziale tra la media del trattamento economico relativo alle 

qualifiche da ispettore capo a ispettore superiore + 8 ed il trattamento 

economico del commissario: € 3.551,46 (5.362,15 – 51.810,69) x 24 = € 

85.235,07; 

- n. 6 unità: differenziale tra la media del trattamento economico relativo ai 

sostituti commissari e sostituti commissari coordinatori ed il trattamento 

economico del commissario: 

 

€ 776,75 (55.362,15 – 54.585,40) x 6 = € 4.660,52; 

 

totale: 85.235,07+4.660,52 =. 89.895,59 

 

 per gli anni 2024-2029 l’onere pari a € 115.035,22 così calcolato: 

- n 24 unità: differenziale tra la media del trattamento economico relativo alle 

qualifiche da ispettore capo a ispettore superiore + 8 ed il trattamento 

economico del commissario capo 

€ 4.389,45 (56.200,14 -51.810,69) x 24 = € 105.346,77. 
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- n. 6 unità: differenziale tra la media del trattamento economico relativo ai 

sostituti commissari e sostituti commissari coordinatori ed il trattamento 

economico del commissario capo: 

€ 1.614,74 (56.200,14 – 54.585,40) x 6 = € 9.688,45. 

totale: 105.346,77+ 9.688,45= 115.035,22 

Di seguito si riporta una tabella riassuntiva della ripartizione degli oneri per anno: 

 
 

Per completezza la RT precisa infine che tale incremento, ai sensi di quanto previsto 

al comma 19 dell’articolo 44, rende indisponibile un corrispondente numero di posti 

della carriera dei funzionari, insistendo nell’ambito della dotazione organica della stessa 

categoria. 

 

Al riguardo, per i profili di quantificazione, premesso che l'attivazione di un ruolo 

direttivo ad esaurimento nell'ambito della dotazione organica dei funzionari 

dell'amministrazione penitenziaria per n. 30 posti è accompagnata da una RT che reca 

l'esposizione delle retribuzioni annue e del differenziale tra gli importi spettanti alla 

qualifica di ispettore capo e ispettore superiore della polizia penitenziaria e commissari 

del ruolo direttivo della medesima per il periodo 2020-2028 - atteso che per il 2019 non 

è riscontrata differenza positiva tra la retribuzione del vice commissario e quella degli 

ispettori capi e superiore - andrebbero solo richiesti i prospetti di computo dei singoli 

emolumenti compresi valori retributivi annui, analogamente a quanto riportato dalla RT 

per gli inquadramenti nel ruolo ad esaurimento del personale non direttivo e non 

dirigente della Polizia di Stato. 

Ad ogni modo, per i profili di quantificazione, andrebbero richiesti i prospetti di 

calcolo degli oneri contributivi posti a carico dell'Amministrazione, con l'indicazione 

delle percentuali applicate. 

 

 

Al comma 1, la lettera d), modifica l'articolo 44, comma 25, fissando la decorrenza giuridica al 1° 

gennaio 2017 e non più al 1° ottobre 2017 delle promozioni anticipate alle qualifiche e gradi dei ruoli 

non direttivi nella fase transitoria, per effetto della riduzione delle permanenze. 

 

La RT ribadisce che la norma reca la modifica del comma 25 necessaria a 

perfezionarne e chiarire l’impianto normativo, allo scopo di evitare possibili dubbi in 

ordine all’applicabilità delle disposizioni interessate. Assicura che l'intervento non 

comporta nuovi o maggiori oneri. 

 

unità 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027 2028

Vice Commissari 30         -           

Commissari 30         89.895,59   89.895,59   89.895,59   89.895,59   

Commissari Capo 30         115.035,22 115.035,22 115.035,22 115.035,22 115.035,22 

ONERE ANNUO -           89.895,59   89.895,59   89.895,59   89.895,59   115.035,22 115.035,22 115.035,22 115.035,22 115.035,22 

ONERE PER AMPLIAMENTO ORGANICO 30 COMMISSARI MODIFICA ART. 44, COMMA 14, LETTERA B
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Al riguardo, andrebbe confermato che la validità della norma di riduzione del 

periodo di anzianità, ai fini dell'avanzamento prevista dagli articoli del decreto 

legislativo n. 443/1992, con decorrenza non anteriore al 1° gennaio 2017, anziché con 

decorrenza non anteriore al 1 ottobre 2017 come previsto dalla norma vigente, non 

determini un'alterazione degli effetti di spesa, rispetto a quelli già contemplati dai 

tendenziali a legislazione vigente per il medesimo anno. 

 

 

Al comma 1, la lettera f), inserisce, nell’articolo 44, un nuovo comma 32-bis, che prevede la 

possibilità di articolare ed organizzare i corsi di formazione del personale vincitore del medesimo 

concorso in più cicli didattici, con la previsione della decorrenza giuridica ed economica della nomina 

al termine del primo ciclo formativo per tutti i vincitori del medesimo concorso. Secondo la Relazione 

illustrativa tale previsione si renderebbe necessaria al fine di risolvere le criticità logistiche delle Scuole 

di formazione a fronte della necessità di avviare alla frequenza dei prescritti corsi formativi una platea 

di interessati superiore alle capacità ricettive degli istituti di istruzione 

 

La RT certifica che la norma integra le disposizioni vigenti prevedendo la possibilità 

di articolare ed organizzare i corsi di formazione del personale del Corpo di polizia 

penitenziaria in più cicli didattici, con la previsione della decorrenza giuridica ed 

economica della nomina al termine del primo ciclo formativo per tutti i vincitori del 

medesimo concorso. Assicura che l’intervento non determina nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, come già visto per le disposizioni di analogo tenore previste per la 

Polizia di Stato, l'Arma dei carabinieri e la Guardia di finanza, andrebbe chiarito se la 

previsione di più percorsi formativi attraverso la predisposizione di più cicli didattici, 

possa ritenersi esperibile potendo avvalersi a tal fine l'Amministrazione della pubblica 

sicurezza delle sole risorse che sono per essa già previste ai sensi dalla legislazione 

vigente. 

Articolo 18 

(Modifiche all’articolo 45 del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95) 

L'articolo, al comma 1, alle lettere a) - g), reca modifiche ed integrazioni all’articolo 45 (Disposizioni 

finali e finanziarie) del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95, concernente disposizioni finali e 

finanziarie per le Forze di polizia.  

Tra le altre, in particolare si segnalano: 

 

Al comma 1, la lettera c), attraverso il nuovo comma 4-bis all' articolo 45 del decreto lett. c) 

legislativo, introduce una norma di salvaguardia per i vice questori e qualifiche e gradi corrispondenti 

che al 1° gennaio 2018 risultavano essere in possesso di un'anzianità di ruolo superiore a 13 anni e 

inferiore a 18 anni. Fermo restando l'inquadramento al 1° gennaio 2018 nel livello retributivo di ‘tenente 

colonnello con tredici anni di servizio al conseguimento della nomina a ufficiale’, detto personale 

continua nella progressione economica determinata ai sensi dell’articolo 1811 , comma l, lettera a), 

numero 9), del decreto legislativo n. 66 del 2010, corrispondente alla posizione del ‘maggiore e gradi 

corrispondenti con tredici anni di servizio dal conseguimento della nomina a ufficiale’, fino 
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all'inquadramento nel livello retributivo del vice questore e gradi corrispondente con più di diciotto anni 

di servizio dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o ad ufficiale”. 

 

La RT precisa che attraverso il nuovo comma 4-bis all’articolo 45 del decreto 

legislativo, introduce una norma di salvaguardia per i vice questori e qualifiche e gradi 

corrispondenti che al 1° gennaio 2018 risultavano essere in possesso di un’anzianità di 

ruolo superiore a 13 anni e inferiore a 18 anni.  

La relazione certifica che in tale modo si elimina uno “scavalcamento temporaneo” 

nel trattamento economico di funzionari e ufficiali promossi alla qualifica di vice 

questore o al grado di tenente colonnello prima del 1° gennaio 2018, da parte dei vice 

questori aggiunti/maggiori con pari anzianità di servizio promossi successivamente.  

A tale scopo, fermo restando l’inquadramento al 1° gennaio 2018 nel livello 

retributivo di “tenente colonnello con tredici anni di servizio al conseguimento della 

nomina a ufficiale”, detto personale continua nella progressione economica determinata 

ai sensi dell’articolo 1811, comma 1, lettera a), numero 9), del citato decreto legislativo, 

n. 66 del 2010, corrispondente alla posizione del “maggiore e gradi corrispondenti con 

tredici anni di servizio dal conseguimento della nomina a ufficiale”, fino 

all’inquadramento nel livello retributivo del vice questore e gradi corrispondenti con più 

di diciotto anni di servizio dal conseguimento della nomina al ruolo dei commissari o 

ad ufficiale. 

Per l’Arma dei carabinieri, l’intervento riguarda, complessivamente, 28 ufficiali del 

ruolo tecnico promossi al grado di tenente colonnello prima del compimento del 18° 

anno dalla nomina a ufficiale, i quali: 

– alla data del 1° gennaio 2018, sono stati “scavalcati” nel trattamento economico dai 

maggiori con la stessa anzianità di servizio, in ragione del più favorevole indice di 

abbattimento applicato a questi ultimi con il provvedimento di riordino; 

– matureranno il passaggio al livello retributivo superiore di “tenente colonnello +18” 

tra il 2018 e il 2019. 

La modifica introdotta consente di applicare agli interessati l’indice di abbattimento 

del “maggiore +13”, fino al compimento del 18° anno dalla nomina a ufficiale, 

allorquando gli stessi conseguiranno la più favorevole posizione stipendiale. 

Pertanto, l’onere dell’intervento, per l’Arma dei carabinieri, relativo agli anni 2018 e 

2019, è stato, quantificato, rispettivamente, in 67.599,84€ e 61.966,52€, considerando: 

(a) le 28 unità di personale dell’Arma dei carabinieri interessato; 

(b) i mesi fino al nuovo inquadramento nella posizione di “tenente colonnello +18”; 

(c) la differenza tra lo stipendio (su 13 mensilità) percepito nell’inquadramento 

riconosciuto alla luce della disciplina previgente (“Col.+2”, classe iniziale) e lo 

stipendio attribuito a seguito del riordino, applicando l’indice di abbattimento (15) 

previsto per il “maggiore +13”. 
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Tabella E 

 
Per il Corpo della Guardia di finanza l’intervento riguarda gli ufficiali che hanno avuto la promozione al grado di Tenente Colonnello dopo 17 anni 

dalla nomina a ufficiale nel corso del 2017, e che, quindi, al 1° gennaio 2018, quando si è proceduto al nuovo inquadramento: 

(d) non hanno potuto essere inquadrati come maggiori +13, con l’impossibilità quindi di vedersi applicato il correlato indice di abbattimento (15) 

e riconosciuto uno stipendio lordo dipendente pari ad euro 26.084,80 (importo previsto per Maggiore e Tenente Colonnello +13, 2^ Classe) 

in applicazione della clausola di salvaguardia di cui all’articolo 1811-bis, comma 3, del decreto legislativo n. 66/2010; 

(e) hanno continuato a percepire lo stipendio previsto dalla disciplina previgente (Col. II posizione, classe iniziale) pari ad euro 25.912,90 lordo 

dipendente, tenuto conto che un loro inquadramento a Tenente Colonnello, con applicazione del correlato indice di abbattimento così come 

previsto dall’attuale normativa (19), avrebbe portato gli stessi a percepire uno stipendio inferiore, pari ad euro 23.290,00. 

Il personale interessato (43 ufficiali del ruolo normale e 23 del ruolo speciale) maturerà comunque il passaggio al livello retributivo superiore 

di Tenente Colonnello +18 nel corso del 2018 (dopo 9 mesi gli ufficiali del ruolo normale e dopo 2 mesi gli ufficiali del ruolo speciale). 

L’onere per il Corpo della Guardia di finanza è stato quantificato considerando: 

(f) la differenza tra lo stipendio su 13 mensilità percepito nell’inquadramento riconosciuto alla luce della disciplina previgente (Col. II posizione, 

classe iniziale) e lo stipendio attribuito a seguito del riordino applicando l’indice di abbattimento (15) previsto per il Maggiore +13; 

(g) le unità di personale interessato; 

(h) i mesi fino al nuovo inquadramento previsto per il Tenente Colonnello +18. 

nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo nr. mesi costo periodo

TEN.COL. 15+2aa TEN.COL.+13aa 2^ cl. 01/01/2018 30/11/2019 39.865,48 42.279,76 2.414,28 12 67.599,84  11 61.966,52    -              -              -              -              -              -                 -                 -                 
0,00 -              -                -              -              -              -              -              -                 -                 -                 
0,00 -              -                -              -              -              -              -              -                 -                 -                 
0,00 -              -                -              -              -              -              -              -                 -                 -                 
0,00 -              -                -              -              -              -              -              -                 -                 -                 

0,00 -              -                -              -              -              -              -              -                 -                 -                 

67.599,84 61.966,52 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

2024 2025 2026 2027

67.599,84 61.966,52 0,00 0,00 0,00

2023

2020 2021 2022 2023

Oneri stimati (Lordo Stato) in €

2018 2019 2020 2021 2022

Salvaguardia del trattamento economico degli Ufficiali dell'Arma nel grado di Ten. Col. con anzianità di spallina inferiore a 18 anni

2026 2027

28

2024 2025

unità inquadramento provenienza inquadramento nuovo periodo

T.E. 

inquadramento 

provenienza 

comprensivo 

oneri am/ne 

per 13 mesi

T.E. 

inquadramento 

nuovo 

comprensivo 

oneri am/ne 

per 13 mesi

differenza 

tarttamento 

economico

2018 2019
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L’onere così determinato (come risultante dalla tabella F) è pari, per la sola annualità 

2018, ad euro 9.542,46. 

 
 

Al riguardo, andrebbe chiarita la ragione per cui le differenze retributive cui la norma 

pone termine fossero di ammontare molto diverso nell'Arma dei Carabinieri e nella 

Guardia di Finanza. Infatti, pur avendo gli stessi trattamenti economici di partenza 

(39.865 euro), in virtù della norma gli interessati appartenenti ai Carabinieri avranno un 

nuovo trattamento di 42.280 euro mentre gli interessati appartenenti alla Guardia di 

Finanza avranno un nuovo trattamento di 40.130 euro, essendo le differenze retributive 

rispettivamente di 2.414 euro e 264 euro. Andrebbero pertanto fornite maggiori 

informazioni sui parametri che determinano tale differenza di trattamento economico. 

 

 

Al comma 1, la lettera f) introduce un nuovo comma 27-bis all’art. 45 del D.Lgs. 95/2017 che prevede 

che per salvaguardare i livelli di funzionalità dell’Arma dei carabinieri, per il 2019, non sono computate 

nel numero delle promozioni annuali da effettuare eventuali conferimenti per effetto dell’art. 1089, 

comma 3, del Codice dell’ordinamento militare (conseguenti alla cessazione dei motivi della 

sospensione discrezionale di cui all'articolo 1089). In particolare il comma 3 dell’art. 1089 prevede che 

l'ufficiale appartenente a grado nel quale l'avanzamento ha luogo a scelta, se giudicato idoneo, è iscritto, 

secondo il punto di merito attribuitogli, nella graduatoria in cui sarebbe stato compreso se la valutazione 

non fosse stata sospesa. Se, per effetto del posto conseguito nella graduatoria, l'ufficiale è iscritto nel 

quadro di avanzamento ed è già raggiunto dal turno di promozione, egli è promosso anche se non esiste 

vacanza nel grado superiore, con l'anzianità che gli sarebbe spettata. Nel caso che la promozione ha 

luogo dopo che è stato raggiunto il numero delle promozioni stabilite per l'anno, la promozione è 

computata in quelle da effettuare per l'anno successivo. 

 

La RT riferisce che allo scopo di salvaguardare l’armonico sviluppo del ruolo degli 

ufficiali dell’Arma dei carabinieri ancora in fase di assestamento dopo il riordino, solo 

per il 2019, consente, attraverso l’introduzione di un comma 27-bis, al decreto 

legislativo, di non computare nel novero delle promozioni annuali eventuali 

conferimenti conseguenti alla cessazione dei motivi della sospensione discrezionale di 

cui all’articolo 1089 del COM. 

nr. mesi costo periodo

TEN.COL. 15+2aa TEN.COL.+13aa 2^ cl. 01/01/2018 30/09/2018 39.865,49 40.129,94 264,45 9 8.528,62    

8.528,62

nr. mesi costo periodo

TEN.COL. 15+2aa TEN.COL.+13aa 2^ cl. 01/01/2018 28/02/2018 39.865,49 40.129,94 264,45 2 1.013,84    

1.013,84

unità inquadramento provenienza inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. inquadramento 

nuovo comprensivo 

oneri am/ne per 13 

mesi

differenza 

tarttamento 

economico

2018

43

unità inquadramento provenienza inquadramento nuovo periodo

T.E. inquadramento 

provenienza 

comprensivo oneri 

am/ne per 13 mesi

T.E. inquadramento 

nuovo comprensivo 

oneri am/ne per 13 

mesi

differenza 

tarttamento 

economico

2018

23

2018

9.542,46
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L’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri, poiché non prevede variazioni 

della dotazione organica. 

 

Al riguardo, si evidenzia che la norma, consentendo di non computare tra le 

promozioni per il 2019 quelle avvenute a seguito di cessazione dei motivi della 

sospensione discrezionale di cui all'articolo 1089, neutralizza l'efficacia della 

disposizione contenuta nel medesimo articolo 1089 che prevede di computare la 

promozione in quelle da effettuare l'anno successivo nel caso in sia stato raggiunto il 

limite massimo di promozioni stabilite per l'anno. Sarebbe quindi opportuno un 

chiarimento sulle ricadute finanziare di questa possibile mancanza di compensazione 

delle promozioni nell'anno successivo. 

 

 

Al comma 1, la lettera g) inserisce il richiamo all'articolo 11 del D.P.R. n. 51 del 2009, relativo 

all'indennità di impiego operativo per attività di aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, dì imbarco ed 

altre indennità per il personale delle Forze di polizia ad ordinamento civile che – secondo quanto 

evidenziato nella relazione tecnica che evidenzia che erano già stati considerati gli effetti finanziari del 

richiamo anche al predetto articolo 11 - era ‘saltato’ tra le norme "contrattuali" estese al personale 

dirigente delle Forze di polizia dal D.Lgs. 95/2017. 

 

La RT riferisce che la norma integra il comma 30, lettera d), del decreto legislativo, 

attraverso la correzione delle norme di estensione del contratto di cui all’articolo 45, 

comma 30, del decreto legislativo, atteso che tra le norme “contrattuali” estese al 

personale dirigente delle Forze di polizia era saltato il richiamo all’articolo 11 del D.P.R. 

n. 51 del 2009, relativo all’indennità di impiego operativo per attività di 

aeronavigazione, di volo, di pilotaggio, di imbarco ed altre indennità per il personale 

delle Forze di polizia ad ordinamento civile. 

L’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri, atteso che erano già stati 

considerati gli effetti finanziari del richiamo anche al predetto articolo 11. 

 

Al riguardo, nel presupposto che l'indennità in parola risulta esser stata già 

considerata nella determinazione degli oneri conseguenti al riordino delle carriere dalla 

RT annessa al decreto legislativo n. 95/2017, circostanza per cui andrebbe richiesta una 

conferma, non ci sono osservazioni. 

Articolo 19 

(Modifiche all’articolo 46 (Disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti 

normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate) del decreto 

legislativo 29 maggio 2017, n. 95) 

L'articolo reca la modifica l’art. 46 del D.Lgs. 95/2017, che ha introdotto una nuova disciplina dei 

trattamenti accessori e degli istituti normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate, 

con la contestuale istituzione di un'area di negoziazione dirigenziale. 
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Viene aggiunto il medesimo periodo ai commi 5 e 7 del citato art. 46 con la finalità di prevedere la 

disapplicazione per il triennio 2018/2020 della disposizione relativa alla destinazione della rivalutazione 

del trattamento accessorio del personale dirigente per il finanziamento del relativo contratto per i 

dirigenti delle Forze di polizia ad ordinamento civile e del meccanismo di raccordo per i dirigenti 

militari. 

 

La RT riferisce che la norma apporta una integrazione all’articolo 46 del decreto 

legislativo 95/2017, concernente la disciplina dei trattamenti accessori e degli istituti 

normativi per i dirigenti delle Forze di polizia e delle Forze armate, prevedendo la 

disapplicazione, per il triennio 2018/2020, della disposizione relativa alla destinazione 

della rivalutazione del trattamento accessorio del personale dirigente per il 

finanziamento del relativo “contratto” per i dirigenti delle Forze di polizia ad 

ordinamento civile e del meccanismo di raccordo per i dirigenti militari, atteso che, per 

il suddetto triennio, è già prevista una adeguata copertura finanziaria, assicurata dalle 

risorse destinate all’attuazione del predetto articolo 46, dal DPCM 21 marzo 2018, 

adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 680, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. 

La relazione assicura che l’intervento non comporta nuovi o maggiori oneri. 

 

Al riguardo, non ci sono osservazioni, trattandosi di risorse comunque destinate al 

trattamento accessorio5.  Ad ogni modo, pur trattandosi di effetti che sono comunque 

già contemplati dai tendenziali di spesa a legislazione vigente, va evidenziato che la 

disapplicazione della clausola prevista dalla norma vigente per le annualità del triennio 

2018/2020, determina, giocoforza, l'ampliamento della quota delle risorse già 

disponibili, per lo stesso triennio 2018/2020, ai fini dell'adeguamento del trattamento 

accessorio. Circostanza, quest'ultima, su cui andrebbe chiesto un chiarimento. 

Articolo 22 

(Copertura finanziaria) 

Il comma 1 prevede che agli oneri derivanti dall’attuazione dal presente decreto, valutati in 508.961 

euro per l’anno 2018, in 1.005.628 euro per l’anno 2019, in 923.613 euro per l’anno 2020, in 1.32.429 

euro per l’anno 2021, in 789.425 euro per l’anno 2022, in 702.360 euro per l’anno 2023, in 723.417 

euro per l’anno 2024, in 1.015.369 euro per l’anno 2025, in 816.466 euro per l’anno 2026, in 1.100.429 

euro per l’anno 2027 e in 730.883 euro a decorrere dall’anno 2028, si provvede mediante riduzione 

dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 155, secondo periodo, della legge 24 dicembre 

2003, n. 350. Si tratta delle risorse disponibili per la revisione dei ruoli delle Forze di polizia, di cui 

all’articolo 7, comma 2, lettera a), del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito dalla legge 4 

dicembre 2017, n. 172. 

Il comma 2 specifica che gli effetti indotti inclusi negli importi indicati al comma l, derivanti 

dall’applicazione dell’articolo 19, comma 1, lettera c), sul personale delle Forze armate, e definiti ai 

                                              
5  A titolo esemplificativo dei criteri di utilizzo delle "economie" di spesa nell'ambito degli istituti della 

contrattazione decentrate delle Forze di Polizia, si rinvia all'articolo 7 dell'Accordo tra il Ministro dell'interno 

e le OO.SS. relativamente ai criteri per l 'utilizzo del Fondo per l'efficienza dei servizi istituzionali sottoscritto 

il 20 aprile 2016 per l'anno 2015. 
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sensi dell'art. 17, comma 7, della legge di contabilità (196/2009) ammontano a euro 277.873 per l’anno 

2018, euro 306.088 per l’anno 2019, euro 156.567 per l’anno 2020 e euro 40.681 per l’anno 2021. 

 

La RT sul comma 1 si limita ribadire le norme.  

 

Nell’allegata tabella riepilogativa AA sono riportati gli oneri per ciascuna Forza di 

polizia, in relazione a contenuti dei richiamati CAPI da I a V, del presente schema di 

decreto, nonché quelli complessivi, con un onere a regime, a partire dall’anno 2028, pari 

ad euro 730.883,40. 
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2017 2018 2019 2020 2021 2022 2023 2024 2025 2026 2027
2028

(a regime)
ruolo Forza di Polizia

POLIZIA DI STATO IS PS AN -                -                -                   66.831,69       -                   -                    -                    -                -                   -                363.497,00       -                     35.860,72 

ARMA DEI CARABINIERI IS CC AL -                                   -                        -                        -         282.880,13          78.388,47                        -                      -         292.053,16 81.331,26    -                                        -        61.221,09 

GUARDIA DI FINANZA IS GDF AL -                                   -           51.178,97 51.178,97       51.178,97       51.178,97        51.178,97        47.098,07    47.098,07        59.367,47    59.367,47         59.367,47         44.016,12 

IS TP IS -                -                51.178,97       118.010,66     334.059,10     129.567,44      51.178,97        47.098,07    339.151,23      140.698,73  422.864,47       59.367,47    141.097,93      

TT ND -                -                51.178,97       118.010,66     334.059,10     129.567,44      51.178,97        47.098,07    339.151,23      140.698,73  422.864,47       59.367,47    141.097,93      

DI PS AL -                140.522,47  456.698,01     456.698,01     456.698,01     456.698,01      456.698,01      456.698,01  456.698,01      456.698,01  456.698,01       456.698,01     392.291,88 

DI PS AN -                -                34.744,71       5.865,99         13.988,13       11.731,98        8.573,37          8.573,37      6.317,22          5.865,99      2.707,38           2.707,38             8.422,96 

DI CC AL -                6.711,24      21.811,52       22.623,28       22.623,28       24.835,80        21.811,52        21.811,52    22.623,28        22.623,28    24.835,80         21.811,52         19.510,17 

DI CC AL -                67.599,84    61.966,52       -                   -                   -                    -                    -                -                   -                -                     -                     10.797,20 

DI GDF AL -                6.711,24      21.811,52       22.623,28       22.623,28       24.835,80        21.811,52        21.811,52    22.623,28        22.623,28    24.835,80         21.811,52         19.510,17 

DI GDF AL -                -                39.645,16       39.645,16       40.175,92       40.175,92        40.706,69        40.706,69    41.237,45        41.237,45    41.768,22         41.768,22         33.922,24 

DI GDF AL -                -                11.684,06       11.684,06       11.684,06       11.684,06        11.684,06        11.684,06    11.684,06             11.684,06           11.684,06      11.684,06        9.736,72 

DI GDF AL -                       9.542,46                      -                        -                        -                          -                          -                      -                         -   -                -                                        -             795,21 

DI AP AL -                -                -                   89.895,59       89.895,59       89.895,59        89.895,59        115.035,22  115.035,22      115.035,22  115.035,22       115.035,22       77.896,54 

ONERI RIFLESSI DI FA AL -                277.873,26  306.087,99     156.566,80     40.681,21       -                    -                    -                -                                      -                           -                      -             65.101 

DI TT DI -                508.960,51  954.449,49     805.602,17     698.369,48     659.857,16      651.180,76      676.320,39  676.218,52      675.767,29  677.564,49       671.515,93  637.983,85      

PS -                140.522,47  491.442,72     529.395,69     470.686,14     468.429,99      465.271,38      465.271,38  463.015,23      462.564,00  822.902,39       459.405,39     436.575,56 

CC -                74.311,08    83.778,04       22.623,28       305.503,41     103.224,27      21.811,52        21.811,52    314.676,44      103.954,54  24.835,80         21.811,52         91.528,45 

GDF -                16.253,70    124.319,71     125.131,47     125.662,23     127.874,75      125.381,24      121.300,34  122.642,86      134.912,26  137.655,55       134.631,27     107.980,45 

AP -                -                -                   89.895,59       89.895,59       89.895,59        89.895,59        115.035,22  115.035,22      115.035,22  115.035,22       115.035,22  

FA -                277.873,26  306.087,99     156.566,80     40.681,21       -                    -                    -                -                   -                -                     -                     65.100,77 

-                508.960,51  1.005.628,46  923.612,83     1.032.428,58  789.424,60      702.359,73      723.418,46  1.015.369,75  816.466,02  1.100.428,96    730.883,40  779.081,77      

TOTALE POLIZIA DI STATO

TOTALE ARMA DEI CARABINIERI

TOTALE GUARDIA DI FINANZA

ONERI RIFLESSI

totale generale tutte le FF.PP.

TOTALE POLIZIA PENITENZIARIA

Promozione ulteriore Generale di Divisione

Promozione ulteriore Generale di Brigata comparto aeronavale

Inserimento del comma 4-bis all'art. 45 del d.lgs. n. 95/2017 (ten.Col. - 18)

totale ruoli direttivi e dirigenti FF.PP. 

Norma di salvaguardia del t.e. Tenente Colonnello con meno di 18 anni da ufficiale

Soprannumero Comandante Generale

Norma di salvaguardia del t.e. Tenente Colonnello con meno di 18 anni da ufficiale

TOTALE RUOLO ISPETTORI

totale ruoli non direttivi FF.PP.

RUOLO FUNZIONARI

ED EQUIPARATI

POLIZIA DI STATO
Onere ampliamento organico 5 Dirigenti Generali di pubblica sicurezza - art. 3, comma 1-bis

Riduzione corso Medici/Medici veterinari - art. 6 c. 1 lettere s) t)

ARMA DEI CARABINIERI

POLIZIA PENITENZIARIA Onere ampliamento organico 30 Commissari - art. 44, comma 14, lettera B

GUARDIA DI FINANZA

Soprannumero Comandante Generale

RUOLO ISPETTORI

ED EQUIPARATI Banda del Corpo

Incremento delle promozioni a Lgt. per il 2021

Anticipo concorso 500 Vice Ispettori - art. 2, comma 1, lettera d)

MAGGIORI ONERI DERIVANTI DAL CORRETTIVO AL D.LGS. 95/2017

TABELLA AA - ONERI FORZE DI POLIZIA
MAGGIOR ONERE

valore medio

operazione
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Al riguardo, in merito ai profili di stretta copertura, posto che il comma 1 prevede 

gli oneri contenuti nel provvedimento si farà fronte nell’ambito della quota di risorse 

ancora disponibili per la revisione dei ruoli delle Forze di polizia, andrebbe confermata 

l'esistenza delle citate disponibilità nel bilancio in gestione alla prevista data di 

emanazione dello schema di decreto legislativo in esame, fornendosi l'indicazione del 

capitolo di bilancio interessato6 7. 

Inoltre, in merito allo scrutinio degli effetti finanziari che scaturiscono dal 

provvedimento, pur considerando che trattasi di norme tutte comportanti maggiori spese 

di natura economica corrente (personale) e che al solito tali spese sono contraddistinte 

da una certa "simmetria" nella contabilizzazione degli effetti d'impatto sui singoli saldi 

di finanza pubblica, va evidenziato che la tabella di sintesi AA allegata alla RT, espone 

invece la gamma degli oneri in termini assai più "sintetici": in tal senso, andrebbe 

pertanto richiesta un'integrazione alla RT che prospetti la distinta esplicitazione 

dell'impatto, per ciascuna annualità, delle singole norme sui tra saldi di finanza pubblica 

e dei relativi effetti indotti. 

In merito poi al comma 2, si rileva sul piano formale che il riferimento dovrebbe 

essere all'articolo 18, comma 1, lettera c) e non all'articolo 19 che non reca una lettera 

c) ed è norma priva di oneri secondo la RT. Si dovrebbe quindi trattare dell'estensione 

alle forze armate della speciale disciplina prevista per le Forze di polizia dal citato 

articolo 18. Al riguardo, andrebbero richieste maggiori spiegazioni sulle modalità di 

elaborazione di tali oneri, con riferimento alla differenza retributiva che si determina per 

ogni categoria di soggetti e ai parametri che la determinano. 

Andrebbero altresì illustrate le ragioni dell'estensione temporale degli effetti che per 

alcune unità arriva al 2021, mentre per i Carabinieri e Guardia di Finanza secondo la RT 

all'articolo 18, è limitata rispettivamente al 2018 e al 2019. 

 

                                              
6 Da una rapida scorsa dei capitoli potenzialmente interessati, si è individuato il capitolo 3078 (Fondo destinato 

al finanziamento delle misure perequative per il personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e dei 

vigili del fuoco) iscritto dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, che ad oggi 

tuttavia non reca stanziamento di spesa. Cfr. MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE, 

Dipartimento della R.G.S., Sistema Datamart-RGS, interrogazione al 17 luglio 2018. 
7 Sotto il profilo prettamente contabile, va segnalato che la ragione per cui non si è resa possibile l'individuazione 

di uno stanziamento nel bilancio 2017/2019, né in quello 2018/2020, è presumibilmente da ricondursi 

all'indisponibilità del relativo decreto di variazione sul sito internet della RGS. Ciò detto, considerato anche 

che l'articolo 6, comma 3, della legge di contabilità prevede che i decreti di variazione al bilancio adottati in 

conseguenza dell'approvazione di provvedimenti legislativi siano resi disponibili, sul sito del Ministero 

dell'economia e delle finanze, il giorno successivo a quello della loro registrazione da parte della Corte dei 

conti. 


